
Codice Fiscale - 80000030181
Settore  Tutela Ambientale, Promozione del Territorio e Sostenibilità 

U.O. Rifiuti

AUTORIZZAZIONE N. 13/2020-R

OGGETTO: Ditta ATI S.r.l. (P. IVA 022226650188) con sede legale via Villa Eleonora, 7
Pavia  ed  impianto  in  Comune  di  Santa  Cristina  e  Bissone  (PV),  via  Cremona  n.  51
Rinnovo,  ai  sensi  dell’art.  208 del  D.lgs.  152/06 e  s.m.i.  dell’autorizzazione  all’esercizio
dell’attività di messa in riserva (R13)/recupero  (R5) e deposito preliminare (D15) di rifiuti
speciali e contestuali varianti non sostanziali. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  TUTELA AMBIENTALE, PROMOZIONE DEL
TERRITORIO  E SOSTENIBILITA’ DELLA PROVINCIA DI PAVIA 

Visti: 
- gli  artt.  14  e  seguenti  della  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  successive  modifiche  ed

integrazioni  che  detta  disposizioni  in  materia  di  norme  in  materia  di  procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

- la L. 15 maggio 1997 n. 127;
- la L. R. 1/2000 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia”;
- l’art.  107 del D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267 in materia di funzioni e responsabilità della

dirigenza;
- la L. R. 3 aprile 2001 n. 6;
- lo statuto Prov.le vigente approvato con D.C.P. n. 16/5618 del 16.03.2001;
- il  Regolamento  per  l’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi  (approvato  con  DGP  n.

208/19891 del 3/7/2008 e modificato con DGP n. 349/36641 del 23/10/2008);
- il Decreto del Presidente della Provincia n. 117 del 5/4/2018 di conferimento incarico di

funzioni  dirigenziali  della  Provincia  conseguenti  all’approvazione  del  nuovo  piano  di
riassetto dell’Ente. 

•••••••••
- la L. R. 12 dicembre 2003, n. 26 e successive modifiche ed integrazioni;
- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “ Norme in materia ambientale” e successive modifiche e

integrazioni;
- la L. R. 8 agosto 2006, n. 18;
- il D. Lgs. n. 205/2010 “Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento

Europeo  e  del  Consiglio  del  19  novembre  2008  relativa  ai  rifiuti  e  che  abroga  alcune
direttive”;

- la Legge 28 dicembre 2015 n. 221;
- il D.M. 25 febbraio 2016;
- il D.M- 20/3/2018 n. 69;
- la Legge  2 novembre 2019 n. 128 ed in particolare l’art 14 bis;

Vista l’istanza della Ditta ATI s.r.l.,  con sede legale in via Villa Eleonora, 7 - Pavia, agli atti
della Provincia di Pavia, protocollo n. 42055, 42058, 42132 e 42133 del 23/07/2019 e successive
reiterate  integrazioni,  presentata  ai  sensi  dell’art.  208  del  D.lgs.  152/06,  per  il  rinnovo  e
contestuali  varianti  non sostanziali  dell’autorizzazione (in scadenza al  20/01/2020) all’attività
dell’impianto sito in Santa Cristina e Bissone via Cremona (PV) n.51, consistenti nella: 
 rinuncia al  ritiro presso l’impianto di  nove  rifiuti  individuati  dai  seguenti  codici  EER:

01.01.02 (Rifiuti da estrazioni di minerali non metalliferi), 01.03.06 (Sterili diversi da quelli
di cui alle voci 01.03.04 e 01.03.05), 01.04.08 (Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di
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cui alla voce 01.04.07), 01.04.10 (Polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce
01.04.07),  10.02.01 (Rifiuti  dal  trattamento  delle  scorie),  10.12.03 (Polveri  e  particolato),
10.13.04 (Rifiuti di calcinazione e idratazione della calce), 17.03.02 (Miscele bituminose, di-
verse da quelle di cui alla voce 17.03.01); 17.08.02 (Materiali da costruzione a base di gesso,
diversi da quelli di cui alla voce 17.08.01); 

 introduzione di n. 6 nuovi rifiuti non pericolosi  fra quelli ritirabili presso l’impianto in-
dividuati dai seguenti codici EER codici:  10.01.01 (Ceneri pesanti, scorie e polveri di cal-
daia  tranne  le  polveri  di  caldaia  di  cui  alla  voce 10.01.04),  10.09.03 (Scorie  di  fusione),
17.05.06 (Fanghi di dragaggio, diversi da quelli di cui alla voce 17.05.05), 17.05.08 (Pietrisco
per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17.05.07), 19.08.14 (Fanghi pro-
dotti  da  altri  trattamenti  delle  acque  reflue  industriali,  diversi  da  quelli  di  cui  alla  voce
19.08.13), 19.12.05 (Vetro);

 ridimensionamento e parziale ricollocamento delle aree 04, 05, 06, 07, 09 e 10 a seguito
del  Decreto di esproprio della Provincia di Pavia – Settore Viabilità, Edilizia, Ambiente e
Sistemi Pubblici Locali, per opere di pubblica utilità n. 691/2017. L’esproprio ha interessato
la viabilità di accesso all’impianto e parte delle aree di stoccaggio dei rifiuti in ingresso.

Preso  atto  dell’apertura  del  procedimento  (protocollo  n.  46823  del  22/08/2019),  con
contestualmente  sospensione,  in  attesa  di  integrazioni  necessaria  all’espletamento  del
procedimento e delle successive integrazioni trasmesse a questi Uffici con nota prot. prov. le n.
52497 del 26.09.2019;

Considerati  altresì i contenuti  dell’istruttoria,  disponibile agli atti  provinciali  con Repertorio
AMB  n. 353 del 11.06.2020, redatta dal funzionario della U.O. Rifiuti, le cui conclusioni sono: 
“Per tutto quanto sopra esposto, tenuto conto dei pareri degli Enti intervenuti in Conferenza di
Servizi,  di  quanto  emerso  in  corso  di  istruttoria,   dell’evoluzione  normativa  intervenuta  in
materia di produzione di EoW e delle integrazioni documentali fatte pervenire dalla Ditta  si
ritiene di poter rinnovare alla ATI s.r.l. l’autorizzazione all’attività di messa in riserva (R13) ,
trattamento  (R5)  e  deposito  preliminare  (D15)  di  rifiuti  speciali  non  pericolosi  sito  in  via
Cremona n.  51  in  Comune  di  Santa  Cristina  e  Bissone  (PV)  alle  condizioni  e  prescrizioni
elencate di seguito  ed  introducendo le prescrizioni integrative contenute in apposito allegato
facente parte integrante dell’atto di rinnovo derivanti dall’aggiornamento normativo e tecnico
sopravvenuto  in tema  di produzione di EoW per i rifiuti  che in impianto sono sottoposti a
trattamento, nonché dalle indicazioni prescrittive scaturite alla Circolare (MATTM) ministeriale
del 21/1/2019 : “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione
rifiuti e per la prevenzione dei rischi” ; nonché autorizzare le  varianti non sostanziali richieste     

 ed in particolare si legge che:   
A)  la Conferenza di Servizi, indetta con atto protocollo provinciale n. 60980
del 04/11/2019 si è svolta  ai sensi dell’art. 208 del D. lgs 152/06 e s.m.i., in
una sola seduta, precisamente in data 13/11/2019,  e che nel corso di tale se-
duta sono stati acquisiti:

 il parere della U.O. Risorse Idriche della Provincia di Pavia (prot. prov. le n. 63249
del 14.11.2019) dal  quale  risulta  che:”… l’azienda richiedente non necessita  di
titolo  abilitativo  riferito  agli  scarichi…” in  quanto  trattasi  di  acque di  seconda
pioggia recapitanti nei primi strati del sottosuolo mediante pozzi perdenti e le acque
del reflue domestiche derivanti dal wc chimico vengono stoccate e successivamente
smaltite  come  rifiuto  presso  l’impianto  di  depurazione  terzi  autorizzato  che
riconferma della presa d’atto della U.O. Risorse Idriche della Provincia di Pavia
(prot. prov.le n. 73809 del 19.10.2010);

 il parere dell’Agenzia di Tutela della Salute di Pavia (prot. prov. le n. 62831 del
12.11.2019)  dal  quale  risulta  che:  “…  Preso  atto  dell’istanza  di  variante  non
sostanziale  presentata  dalla  ditta  A.T.I.  S.r.l.  si  esprime  parere  favorevole  al
rinnovo dell’autorizzazione purchè sia rispettato quanto dichiarato nella Relazione
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Tecnica rev. 1 del Luglio 2019 relativamente alle emissioni odorigene (capitolo 9)
ed all’impatto acustico (capitolo 10).”  

Inoltre è emerso che:
 la Provincia di Pavia U.O. Rifiuti ha richiesto: 

una relazione  di  precisazione  e  spiegazione  riguardo la  reale  natura  del  codice
190814 e del relativo processo di trattamento cui deve essere sottoposto in impianto;
in relazione ai nuovi contenuti dell’art. 184 ter soprattutto comma 3 si richiede rela-
zione sui criteri giustificati l’art. 6 comma 1 della Diretti 98/2008/CE sulla base dei
punti da a) a e) del medesimo comma 3. Ciò per tutti i rifiuti sottoposti a R5 che esi-
tano nell’EoW aggregati riciclati non legati utilizzati fondamentalmente per sotto-
fondi industriali e stradali; 
riguardo  l’impianto,  anche  a  seguito  del  sopralluogo,  si  è  verificato  che  parte
dell’impianto è stato espropriato ed era destinata a parte dell’R13 del rifiuto.  Al
proposito si richiede cartografia  riperimetrata dell’impianto. La U.O. Rifiuti richie-
derà informazioni circostanziate sull’esproprio al deputato ufficio provinciale; 
riguardo l’area 8 interna all’impianto e dedicata allo stoccaggio dell’EoW si antici-
pa che sarà imposto in autorizzazione il non superamento di un’altezza del cumulo
pari a 5 metri per ragioni di tutela ambientale e sicurezza gestionale dell’impianto; 
si richiede una nuova valutazione di impatto acustico da svolgersi entro 90 giorni
dalla notifica del rinnovo e da far pervenire anche al Comune per una valutazione
rispetto alla zonizzazione acustica del territorio;
nell’area esterna di fronte all’impianto è presente  un grosso cumulo di EoW non
più rifiuto. Si richiede che tale area sia fisicamente separata dall’impianto mediante
realizzazione di cui si richiede evidenza con integrazione nella relazione tecnica. Si
richiede al Comune la destinazione urbanistica dell’area e se esistono regole urba-
nistiche da rispettare o che è necessario siano imposte per la gestione della medesi-
ma; 
si richiede che il faro posizionato sul cumulo dell’area esterna sia riorientato affin-
chè non crei abbagliamenti sulla strada provinciale.” 

 la Provincia di Pavia U.O. Aria ed Energia, presente in sede di C. di S., si espressa in
tal modo: 
“ Trattandosi  di  un rinnovo tal  quale  con assenza di  rifiuti  polverulenti  anche
riguardo a quelli di eventuale nuova introduzione, sarà redatta una nuova relazione
tecnica contenente le prescrizioni relative alle emissioni in atmosfera da allegare
all’atto di autorizzazione.”  

   Il Comune di Santa Cristina e Bissone, presente in sede di C. di S., si è espresso in tal
modo:
“Riguardo l’area antistante l’impianto si comunica che è a destinazione industriale ,
non è stata definita un’altezza massima dei cumuli a livello di regole urbanistiche,
tuttavia,  poiché  si  è  constatato  che  il  cumulo  è  in  parte  franato e/o  franante  si
richiede che sia abbassato in altezza. Si esprime parere favorevole al rinnovo in
considerazione di quanto emerso in conferenza di Servizi.”

 Il Legale Rappresentante di A.T.I. S.r.l. ha dichiarato che: “…sia l’area espropriata
sia l’area antistante l’impianto è di proprietà di ALM.ECO S.a.s. con sede in Pavia
che a sua volta è proprietaria di A.T.I. S.r.l.”.

B) la U.S. Espropri del Settore Viabilità, Edilizia, Ambiente e Sistemi Pubblici Locali
della Provincia di Pavia ha trasmesso, con nota prot. prov. le n. 63251 del 14.11.2019,
il Decreto di esproprio della Provincia di Pavia – Settore Viabilità, Edilizia, Ambiente
e  Sistemi  Pubblici  Locali,  per  opere  di  pubblica  utilità  n.  691/2017  avente  come
oggetto: “Ente Espropriante Provincia di Pavia. Espropriazione per pubblica utilità
degli immobili necessari per lavori di riqualifica tratto “Inverno- Casello A21” della
S.P. n. 412 – II° lotto – variante di Santa Cristina – 2° decreto.”  nei confronti di
Econais S.r.l. con sede in Pavia [proprietaria per 1/1 dei mappali n. 296 e 298 - Fg. 5
del C.C. di Santa Cristina e Bissone (PV)] e ALM.ECO S.a.s. di Queiroli Alessandro
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Raul & C. con sede in Pavia [proprietaria per 1/1 dei mappali n. 300 e 301 - Fg. 5 del
C.C. di Santa Cristina e Bissone (PV)], quest’ultima proprietaria di A.T.I. S.r.l.. 

C)   Ditta ATI ha trasmesso le integrazioni richieste in sede di conferenza del 13.11.2019 con
nota prot. n. 7483 del 29.01.2020
D) la ATI:

 ha  inoltre  trasmesso la  comunicazione  di  “Ricognizione  art.  26 bis  Legge 132/2018
piano di emergenza interno ed esterno” con nota prot. Prefettura n. 21825 del 09.04.2019
e prot. 29735 del 16.05.2019;

 in merito alla prevenzione incendi ha dichiarato in relazione tecnica (luglio 2019 – REV.
01 pag. 29), agli atti di questo Ufficio (prot. 42058 del 23.07.2019) che:” … l’attività in
oggetto  non rientra tra le categorie soggette, ai sensi del D.M. 16.02.1982 (ora DPR
151/2011 e s.m.i.), al controllo di prevenzione incendi... Pertanto il progetto non deve
essere sottoposto al Comando dei Vigili del Fuoco competente per territorio.” 

E) la U.O. Aria Energia, con nota prot. n. 35438  del 29.05.2020  ha inviato l’allegato “B”  da
allegarsi all’atto di rinnovo e contenente le prescrizioni riguardanti  le emissioni in atmosfera
dell’impianto. 
F)   l’ammontare  complessivo  della  fideiussione  che  la  ditta  deve  prestare  a  favore  della
Provincia  di  Pavia,  calcolato  sulla  base dell’allegato  C della  D.G.R.  19 novembre  2004,  n.
7/19461,  sia  fissato  in  €.  141792,13  (centoquarantunmilasettecentonovantadue/13)
relativamente a:
 messa in riserva (R13) di 9280 mc. di rifiuti speciali non pericolosi €.  98342,02; 
 deposito preliminare (D15) di 90 mc.                                               €.   9537,48;
 recupero (R5) di 60000 t/anno                                                           €.  33912,63.

Nel determinare la garanzia fideiussoria si è tenuto conto che:
   i rifiuti posti in messa in riserva sono inviati al recupero entro sei mesi dall’accettazione

all’impianto  (come si  evince dalla  relazione  tecnica  allegata  all’istanza  … “i  rifiuti  in
ingresso verranno avviati a recupero entro 6 mesi dalla presa in carico”).

 del  certificato  di  registrazione  rilasciato  alla  Ditta  ATI  S.r.l. n.  TIC  15100117775  –
TIC1510411898 in riferimento alla norma EN ISO 9001:2015 e EN ISO 14001:2015, rela-
tivo al sistema di gestione qualità della società con scadenza il giorno 29.11.2020, in virtù
del quale la ditta gode di una riduzione della garanzia finanziaria nella misura del 40%,
come previsto dall’art. 3  comma 2 bis del Decreto legge n. 196 del 26.11.2010;  

Richiamati i seguenti atti:  
 Autorizzazione Provinciale n. 05/2010 – R del 26/01/2010 prot. prov. le n. 4677 avente per

oggetto: “Ditta ATI srl – Sede legale in viale Libertà n. 22 in Comune di Pavia ed insedia-
mento in strada Comunale della Pistoia nel Comune di Santa Cristina e Bissone (PV). Auto-
rizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di un impianto di messa in riserva (R13) e recu-
pero (R5) di rifiuti speciali non pericolosi (artt. 208 e 269 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.).”;

 Nulla osta provinciale di inizio attività (prot. prov. le n. 72888 del 14.10.2010) dell’impianto
ATI Srl sito in Strada Comunale della Pistoia nel Comune di Santa Cristina e Bissone (PV) e
sede legale in viale Libertà n. 22  nel Comune di Pavia.

 Presa d’atto  della  Provincia  di Pavia della  sostituzione dell’impianto di triturazione  (prot.
prov.le n. 11524 del 21.02.2011);

 Presa d’atto della Provincia di Pavia, prot. prov. le n. 2344 del 15.01.2013, del cambio di sede
legale della ditta A.T.I. s.r.l., da viale Libertà n. 22 a via Villa Eleonora n. 7 - 27100 - Pavia.
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 nulla osta della Provincia di Pavia all’esercizio di una variante non sostanziale consistente
nella:  “…sostituzione dell’impianto frantumatore rev tipo ufs 100/vi matr. n. 10256 con il
nuovo Om track apollo tk 164 matr. n. 99b022 nell’impianto di messa in riserva (r13) e re-
cupero (R5) di rifiuti speciali non pericolosi sito in strada comunale della Pistoia in comune
di Santa Cristina e Bissone (PV)”.

 Decreto di esproprio della Provincia di Pavia – Settore Viabilità, Edilizia, Ambiente e Sistemi
Pubblici Locali, per opere di pubblica utilità n. 691 (prot. prov.le n. 63251 del 14.11.2019)
avente come oggetto:  “Ente Espropriante Provincia di Pavia. Espropriazione per pubblica
utilità degli immobili necessari per lavori di riqualifica tratto “Inverno- Casello A21” della
S.P. n. 412 – II° lotto – variante di Santa Cristina – 2° decreto.”  nei confronti di Econais
S.r.l. con sede in Pavia [proprietaria per 1/1 dei mappali n. 296 e 298 - Fg. 5 del C.C. di Santa
Cristina e Bissone (PV)] e ALM.ECO S.a.s. di Queiroli Alessandro Raul & C. con sede in
Pavia [proprietaria  per 1/1 dei mappali  n. 300 e 301 - Fg. 5 del C.C. di Santa Cristina e
Bissone (PV)] quest’ultima proprietaria di A.T.I. S. r.l.. 

Dato atto:
1) che, ai sensi dell’art. 208 comma 6 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., l’approvazione sostituisce

ad ogni effetto, visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e
comunali.  L’approvazione  stessa  costituisce,  ove  occorra,  variante  allo  strumento
urbanistico  comunale  e  comporta  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  urgenza  ed
indifferibilità dei lavori. 

2) che il presente provvedimento non è soggetto a controllo ai sensi del 32° comma dell’art.
17 della L. 127/97;

AUTORIZZA 

fatti salvi i diritti di terzi e tenuto conto di tutto quanto citato in premessa, la ditta ATI
S.r.l., con sede legale in Pavia, via Villa Eleonora n. 7 (P. IVA 022226650188)  al rinnovo
delle  attività  di  messa  in  riserva (R13),  recupero (R5) e  deposito  preliminare  di  rifiuti
speciali non pericolosi, presso l’impianto sito in Comune di Santa Cristina e Bissone via
Cremona, 51 e contestuali varianti non sostanziali, per 10 anni a partire dalla notifica del
presente atto, con: 
 la rinuncia al ritiro presso l’impianto di nove rifiuti individuati dai seguenti codici EER:

01.01.02 (Rifiuti  da estrazioni di minerali  non metalliferi),  01.03.06 (Sterili  diversi da
quelli di cui alle voci 01.03.04 e 01.03.05), 01.04.08 (Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da
quelli di cui alla voce 01.04.07), 01.04.10 (Polveri e residui affini, diversi da quelli di cui
alla voce 01.04.07),  10.02.01 (Rifiuti  dal trattamento delle  scorie),  10.12.03 (Polveri  e
particolato), 10.13.04 (Rifiuti di calcinazione e idratazione della calce), 17.03.02 (Miscele
bituminose, diverse da quelle di cui alla voce 17.03.01); 17.08.02 (Materiali da costruzio-
ne a base di gesso, diversi da quelli di cui alla voce 17.08.01); 

 il introduzione di n. 6 nuovi rifiuti non pericolosi  fra quelli ritirabili presso l’impianto
individuati dai seguenti codici EER codici:  10.01.01 (Ceneri pesanti, scorie e polveri di
caldaia tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10.01.04), 10.09.03 (Scorie di fusione),
17.05.06 (Fanghi di dragaggio, diversi da quelli di cui alla voce 17.05.05), 17.05.08 (Pie-
trisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17.05.07), 19.08.14
(Fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di
cui alla voce 19.08.13), 19.12.05 (Vetro);

 il ridimensionamento ed il parziale ricollocamento delle aree 04, 05, 06, 07, 09 e 10 a
seguito del  Decreto di esproprio della Provincia di Pavia – Settore Viabilità, Edilizia,
Ambiente  e  Sistemi  Pubblici  Locali,  per  opere  di  pubblica  utilità  n.  691/2017.
L’esproprio  ha  interessato  la  viabilità  di  accesso  all’impianto  e  parte  delle  aree  di
stoccaggio dei rifiuti in ingresso.
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introducendo le prescrizioni integrative contenute nell’apposito  allegato C facente parte
integrante  dell’atto  di  rinnovo derivanti  dall’aggiornamento  normativo  e  tecnico
sopravvenuto  in tema  di produzione di EoW per i rifiuti che in impianto sono sottoposti a
trattamento,  nonché  dalle  indicazioni  prescrittive  scaturite  alla  Circolare  (MATTM)
ministeriale  del 21/1/2019 :  “Linee guida per la  gestione operativa degli  stoccaggi  negli
impianti  di  gestione  rifiuti  e  per  la  prevenzione  dei  rischi”  e  confermando le  seguenti
prescrizioni: 

1) il quantitativo di rifiuti non pericolosi  posto in messa in riserva (R13) presso l’impianto
non può superare i 9280 mc. complessivi,  comprensivi anche del materiale  trattato in
attesa di analisi di conformità; 

2) il quantitativo di rifiuti ritirabile e trattabile (R5) presso l’impianto non può superare le
60.000 t/annue, pari a 200 t/giorno;

3) il  quantitativo  massimo di  rifiuti  decadenti  dall’attività  di  recupero rifiuti  in  deposito
preliminare (D15)  non può superare i 90 mc.;

4) tutti i rifiuti aventi codice specchio possono essere ritirati presso l’impianto solo a fronte
di analisi che ne attestino la non pericolosità, facendo ricorso alle modalità previste dal
regolamento  1357/2014/UE  e  sulla  base  della  Decisione  2014/955/UE  vigenti  dal
1/6/2015;

5) i rifiuti che possono essere ritirati presso l’impianto sono elencati nell’allegato A facente
parte integrante del presente atto e contenente inoltre l’assetto dell’impianto e le attività
di recupero che vi si svolgono ; 

6) devono essere ottemperate tutte le prescrizioni relative alla gestione delle emissioni in
atmosfera, contenute nell’allegato B, facente parte integrante dell’atto;

7) le prescrizioni relative alla produzione e alla gestione degli EoW derivanti dal trattamento
R5 svolto presso l’impianto sono contenuti nell’allegato C facente parte integrante del
presente atto e le dichiarazioni di conformità per tali materiali devono essere confacenti
al faxsimile contenuto nell’allegato D sempre parte integrante del presente atto; 

8) la  Ditta  dovrà  predisporre  e  trasmettere  agli  uffici  provinciali,  al  Comune  di  Santa
Cristina e Bissone e ad ARPA, un nuovo studio di impatto acustico, entro  90 giorni dal
rilascio dell’autorizzazione di rinnovo. Tale studio verrà sottoposto a valutazione da parte
degli Enti preposti che valuteranno eventuali soluzioni impiantistiche in caso di impatto
oltre soglia di legge;

9) per  tutta  la  durata  dell’atto  di  rinnovo  dovrà  essere  attuato  un  programma  di
manutenzione  dei piazzali (compresa la pulizia), della rete di raccolta acque meteoriche,
delle  apparecchiature,  con  documentazione  cartacea  costituita  da  un  Registro  delle
manutenzioni , da tenersi a disposizione delle autorità competenti;

10)per  tutta  la  durata  dell’atto  di  rinnovo  dovranno    essere  applicate  le  opportune
precauzioni per ridurre la produzione e la propagazione delle polveri soprattutto durante
la stagione estiva ed in condizioni di forte vento,  in particolare:  sia effettuato il lavaggio
dei pneumatici degli autocarri in uscita dall’impianto e questi ultimi siano dotati anche in
entrata di apposita copertura  atta ad evitare la dispersione aerea di polveri; 

11)  sia attuato per tutta  la durata dell’atto  di rinnovo un regolamento interno  atto a far
transitare gli automezzi a bassa velocità e a farli sostare a motore spento, e  a vietare
l’utilizzo di segnalatori acustici, se non strettamente necessario;

12)nell’impianto, sia per i rifiuti in ingresso sia per i rifiuti in uscita nonché per i materiali
EoW,  siano previste aree dedicate, distinte ed opportunamente descritte nell’allegato A
facente  parte  integrante  dell’atto,  nel  rispetto  contestuale  di  quanto  illustrato   nella
planimetria facente anch’essa parte integrante dell’atto;  

13) le  varie  aree  di  stoccaggio  dei  rifiuti  devono  essere  contraddistinte  da  opportune
delimitazioni, costituite da new jersey, e dotate da appositi cartelli indicanti i EER dei
rifiuti ivi stoccati; 

14)anche  le  zone  di  stoccaggio  dei  materiali  EoW  devono  essere  contrassegnate  da
cartellonistica  riportante  la  tipologia  del   materiale  ivi  stoccato,  nonché le  opportune
distinzioni e segnalazioni dei singoli lotti ;
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15)  i materiali ottenuti dalle operazioni di recupero (R5) potranno esulare dalla normativa sui
rifiuti ed essere considerati come prodotti (art. 184 ter del D.lgs. 152/06 e s.m.i.) solo  nel
rispetto di quanto descritto nell’  allegato D   riportante le prescrizioni relative agli EoW  
prodotti dall’impianto;

16) i rifiuti non processabili (quali plastica, ferro e legno) derivanti sia dalla cernita iniziale
dei rifiuti in entrata, da depositarsi esclusivamente nei cassoni nell’area denominata “09”
ed opportunamente descritti ed illustrati sia nell’allegato A sia nella planimetria allegata,
vanno  gestiti  in  modalità  “deposito  preliminare  (D15)”  nel  rispetto  di  tutto  quanto
previsto (norme tecniche e categorie omogenee);

17) i rifiuti non processabili derivanti decadenti dalle operazioni di trattamento, da depositarsi
esclusivamente  nei  cassoni  nell’area  denominata  “10” ed  opportunamente  descritti  ed
illustrati  sia  nell’allegato  A sia  nella  planimetria  allegata,   vanno gestiti  in  modalità
“deposito temporaneo” nel rispetto di tutto quanto previsto (norme tecniche e categorie
omogenee)   dall’art. 183 comma 1 lett.bb del D.lgs. 152/06 e s.m.i.; in particolare vanno
avviati a recupero o a smaltimento quando il quantitativo di essi raggiunga i 20 mc , ed in
ogni caso entro l’anno qualora tale volumetria non sia raggiunta entro 12 mesi;

18) I  rifiuti  derivanti  dal  trattamento  che  non  esitano  EoW  dovranno  avere  EER  della
famiglia 19.12.. ; 

19)dovrà  essere  trasmessa  una  volta  all’anno  (entro  febbraio  dell’anno  successivo)  una
relazione contenente i quantitativi dei materiali non più rifiuti prodotti e la destinazione
cui sono stati indirizzati; 

20)La Ditta è soggetta alle disposizioni in campo ambientale, anche di livello regionale, che
hanno tra le finalità quella di assicurare la tracciabilità dei rifiuti stessi e la loro corretta
gestione, assicurando il regolare rispetto dei seguenti obblighi: 
 tenuta della documentazione amministrativa costituita dai registri di carico e scarico di cui

all'art.  190 del d.lgs. 152/06 e dei formulari di identificazione rifiuto di cui al successivo
articolo 193, nel rispetto di quanto previsto dai relativi regolamenti e circolari ministeriali;

 compilazione dell’applicativo O.R.S.O (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale) secondo quanto
previsto dalla D.G.R. n. 8/10619 del 25/11/2009 con le modalità e le tempistiche ivi previste;

21) l’inizio dei lavori di riorganizzazione delle aree dovrà essere comunicato alla Provincia di
Pavia  e deve avvenire entro il termine massimo di 1 anno dalla data di notifica del pre-
sente provvedimento; il mancato rispetto di tale termine comporta la decadenza dell’auto-
rizzazione;

22) l’avviamento dell’esercizio delle operazioni di variante di cui alla presente autorizzazione
(in particolare il ritiro dei nuovi rifiuti) è subordinato:

a) all’accertamento  da  parte  della  Provincia  di  Pavia  degli  interventi  di  variante
richiesti  da  effettuarsi;  a   tal  fine,  l’avvenuta  ultimazione  dei  lavori  deve  essere
comunicata  alla  Provincia  di  Pavia  stessa,  che,  entro  30  giorni,  ne  accerta  e  ne
dichiara la congruità, fermo restando che, qualora tale termine sia trascorso senza
riscontro, l’esercizio può essere avviato;

b) al  versamento  entro  30  giorni  dalla  notifica  dell’atto  della  nuova  garanzia
fideiussoria  ricalcolata  in  €.  141792,13
(centoquarantunmilasettecentonovantadue/13)  l’ammontare  complessivo  della
garanzia  fideiussoria,  sulla  base dell’allegato c della  d.g.r.  19 novembre 2004, n.
7/19461,  che  la  ati  s.r.l.  Deve  prestare  a  favore  della  Provincia  di  Pavia,
relativamente a:

 messa in riserva (R13) di 9280 mc. di rifiuti speciali non pericolosi  €.  98342,02; 
 deposito preliminare (D15) di 90 mc.                                                  €.    9537,48;
 recupero (R5) di 60000 t/anno                                                             €.  33912,63.
Nel determinare la garanzia fideiussoria si è tenuto conto che:
 i  rifiuti  posti  in  messa  in  riserva  sono  inviati  al  recupero  entro  sei  mesi

dall’accettazione all’impianto (come si evince dalla relazione tecnica allegata
all’istanza …“i rifiuti in ingresso verranno avviati a recupero entro 6 mesi
dalla presa in carico”).
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 del  certificato  di  registrazione  rilasciato  alla  Ditta  ATI  S.r.l. n.  TIC
15100117775 – TIC1510411898 in riferimento alla norma EN ISO 9001:2015
e EN ISO 14001:2015, relativo al sistema di gestione qualità della società con
scadenza il giorno 29.11.2020, in virtù del quale la ditta gode di una riduzione
della  garanzia finanziaria  nella  misura del  40%,  come previsto  dall’art.  3
comma 2 bis del Decreto legge n. 196 del 26.11.2010;  

23) eventuali  variazioni  di  titolari,  legali  rappresentanti  e  direttori  tecnici  responsabili
dell’impianto, nonché eventuali ulteriori cambiamenti delle condizioni dichiarate in sede
di istanza devono essere comunicati tempestivamente alla Provincia di Pavia;   

24) le operazioni svolte presso l’impianto devono essere condotte in condizioni di sicurezza
per le persone e per l’ambiente  (così come stabilito dall’art. 178 comma 2 della parte IV
del D.lgs. 152/06 e s.m.i.);

25) la gestione dei rifiuti deve essere effettuata da personale edotto del rischio rappresentato
dalla loro movimentazione e informato della pericolosità dei rifiuti; durante le operazioni
gli addetti devono disporre di idonei dispositivi di protezione individuale (DPI) in base al
rischio valutato; 

26) lo stoccaggio dei rifiuti  deve avvenire per categorie  omogenee e l'area prescelta deve
essere adeguata al quantitativo di rifiuti gestiti e dotata di superficie pavimentata ovvero
impermeabile laddove le caratteristiche del rifiuto lo richiedano ,con una pendenza tale
da convogliare gli eventuali liquidi in apposite canalette e in pozzetti di raccolta a tenuta
laddove l'area risulti dotata di copertura. . 

27) in caso di stoccaggi all'aperto le pendenze delle relative superfici devono convogliare ad
apposita rete di raccolta delle acque meteoriche con separazione delle acque di prima
pioggia da avviare all'impianto di trattamento e successivo scarico; 

28) gli impianti  di trattamento degli inerti devono essere dotate di: 1) area per il deposito
delle  sostanze  da  utilizzare  per  l'assorbimento  dei  liquidi  in  caso  di  sversamenti
accidentali 2) adeguata viabilità interna per un'agevole movimentazione anche in caso di
emergenza; 3) idonea recinzione lungo tutto il perimetro opportunamente provvista di
barriera  esterna  di  protezione  ambientale  realizzata  in  genere  con  siepi,  alberature  o
schermi mobili ecc. atti a limitare l'impatto anche visivo; 

29) le aree interessate dalla movimentazione , dallo stoccaggio e dalle soste operative dei
mezzi che intervengono a qualsiasi titolo sul rifiuto devono essere impermeabilizzate e
realizzate in modo tale da garantire la salvaguardia delle acque di falda e da facilitare la
ripresa di possibili sversamenti; le stesse devono altresì essere realizzate in modo da poter
supportare  i  carichi  statici  e  dinamici  derivanti  dall'esercizio  nonché  resistere  ad
aggressioni chimiche e meccaniche particolari. 

30) le  aree  dotate  di  superficie  impermeabilizzata  dove  si  attua  lo   stoccaggio  o  la
movimentazione  dei  rifiuti  e  dei  mezzi  con  cui  vengono  in  contatto  devono  essere
sottoposte a controllo ed eventuale manutenzione. 

31) devono  essere  sempre  apposte  tabelle  che  riportino  le  norme  di  comportamento  del
personale addetto alle operazioni di stoccaggio ; 

32) il Lay-out dell'impianto deve essere sempre disponibile presso l’impianto e possibilmente
affisso in almeno un punto del medesimo;

33) l’impianto deve essere dotato dei dispositivi antincendio secondo la normativa vigente;
34) è necessario che l’impianto sia dotato di un impianto di illuminazione esterno ed interno

realizzato in conformità alla normativa vigente;
35) la  responsabilità  della  gestione  operativa  dell'impianto  è  affidata  ad  un

direttore/Responsabile tecnico opportunamente formato;  
36) il Direttore/Responsabile tecnico deve essere sempre reperibile in orario di operatività

dell'impianto  e  collabora  con il  resto del  personale  adibito  alla  gestione  dei  rifiuti  in
termini di prevenzione e protezione affinchè nella gestione operativa delle attività presso
l'impianto sia data attuazione a tutte le disposizioni  di  sicurezza previste dalla norma
specifica di settore .In ogni caso presso l'impianto in orario di operatività deve essere
sempre presidiati da almeno una persona regolarmente assunta presso l'impianto stesso; 

8
Autorizzazione n. 13/2020-R 



37) presso l'impianto il Direttore/ Responsabile tecnico o personale adeguatamente delegato
deve  verificare  che:  1)  prima  della  ricezione  dei  rifiuti  all'impianto  sia  verificata
l'accettabilità  degli  stessi  mediante  le  seguenti  procedure:  a)  sia  acquisito  il  relativo
formulario di identificazione e/o idonea certificazione analitica (per ogni conferimento o
di valenza non superiore ai 6 mesi qualora i rifiuti provengano continuativamente da ciclo
tecnologico ben definito e conosciuto - singolo produttore)  riportante le caratteristiche
chimico fisiche dei rifiuti b) per i rifiuti non pericolosi con Cer "a specchio" gli stessi
dovranno  essere  accettati  solo  previa  verifica  di  non  pericolosità  2)  in  ingresso
all'impianto siano accettati solo i carichi compatibili con la capacità autorizzata in termini
di trattamento e stoccaggio; 

38) sia comunicato alla Provincia l'eventuale respingimento di un carico di rifiuti entro e non
oltre le 24 ore trasmettendo fotocopia del formulario di identificazione; 

39) le  operazioni  di  carico  e  stoccaggio  dei  rifiuti  siano  condotte  in  modo  da  evitare
emissioni  diffuse.  Non  sono  ammessi  travasi  da  tubazioni  "mobili"  salvo  nei  casi
specifici espressamente autorizzati; 

40) in  caso  di  sversamenti  accidentali  la  pulizia  delle  superfici  interessate  sia  eseguita
immediatamente, per quanto possibile a secco o con idonei materiali assorbenti inerti,
qualora si tratti  rispettivamente di materiali  solidi  o polverulenti  o liquidi.  I  materiali
derivanti da operazioni di pulizia devono essere smaltiti nel rispetto delle disposizioni di
legge; 

41) la  periodica  pulizia/manutenzione  della  rete  di  raccolta  delle  acque  meteoriche  sia
effettuata almeno semestralmente;

42) i registri di carico e scarico siano tenuti in conformità a quanto stabilito dall'art. 190 del
D.lgs. 152/2006 e nel rispetto delle indicazioni del competente Ente gestore del catasto; 

43) nella fase di abbancamento dei rifiuti nelle aree dedicate dell'impianto non si effettuino
miscelazioni se non quelle espressamente previste per legge ed autorizzate;  

44) i cumuli di rifiuti e di End of Waste stoccati presso l’impianto non possono mai  superare
i 5 metri di altezza ed in ogni caso dovranno sempre rispettare la distanza di almeno 2
metri  dalle  recinzioni  perimetrali  dell’impianto  per  ragioni  di  tutela  ambientale  e
sicurezza gestionale dell’impianto;

45) lo stoccaggio dei rifiuti  in qualunque modo avvenga deve essere ordinato prevedendo
appositi corridoi o separazioni per consentire il passaggio di personale e mezzi anche al
fine di evitare propagazione di eventuali incendi e facilitare le operazioni di spegnimento;

46) i rifiuti infiammabili  siano stoccati in conformità con quanto previsto dalla normativa
vigente in materia; 

47) la viabilità e la relativa segnaletica all'interno dell'impianto sia adeguatamente mantenuta
e la circolazione opportunamente regolamentata;

48) la  recinzione  e  la  barriera  interna  di  protezione  ambientale  siano  adeguatamente
mantenute  avendo  cura  di  tagliare  le  erbe  infestanti  e  di  rimuovere  eventuali  rifiuti
accumulati per effetto eolico o anche altre cause; 

49) i macchinari ed i mezzi d'opera siano in possesso di certificazioni di legge e oggetto di
periodica manutenzione secondo cadenze prescritte 

50) i  rifiuti  non pericolosi  su cui viene operata la  messa in riserva (R13) devono essere
destinati ad impianti di recupero di terzi o essere sottoposti alle operazioni di recupero
autorizzate in impianto entro un massimo di 6 mesi dalla data di accettazione degli stessi
all'impianto, pena la decadenza delle misure  di riduzione della fideiussione dovuta per
l’attività di gestione rifiuti;

51) i rifiuti  in uscita dall'impianto,  accompagnati  dal formulario di identificazione devono
essere conferiti a soggetti autorizzati per il recupero o lo smaltimento finale, escludendo
ulteriori  passaggi  ad  impianti  di  solo  stoccaggio,  se  non  strettamente  collegati  agli
impianti di recupero di cui ai punti da R1 a R12 dell'allegato C della parte quarta del
D.lgs. 152/06 o agli impianti di smaltimento di cui ai punti da D1 a D15 dell'allegato B
della parte quarta del medesimo decreto. Per impianto strettamente collegato si intende
un  impianto  dal  quale,  per  motivi  tecnico  commerciali  devono  obbligatoriamente
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transitare i rifiuti perchè gli stessi possano accedere all'impianto di recupero/smaltimento
finale; 

52) qualora  si  verifichi  un  incidente  ovvero  un  incendio  devono  essere  avviate  con  la
massima  tempestività  tutte  le  attività  previste  nel  piano  di  emergenza  appositamente
redatto e obbligatoriamente presente in impianto; 

53) a sensi della legge 1/12/2018 n. 132 è obbligatorio predisporre uno specifico piano di
emergenza  interna,  da riesaminare  e  se  necessario aggiornare  secondo le  cadenze  ivi
specificate,  contenente  le  indicazioni  operative  per:  1)  controllare  e  circoscrivere  gli
incidenti in modo da minimizzare gli effetti e limitarne i danni per la salute umana per
l'ambiente e per i beni 2) mettere in atto le misure necessarie per proteggere la salute
umana e l'ambiente dalle conseguenze di incidenti rilevanti; 3) informare adeguatamente i
lavoratori  e  i  servizi  di  emergenza  e  le  autorità  locali  competenti;  4)  provvedere  al
ripristino e al disinquinamento dell'ambiente dopo un incidente rilevante. 

DISPONE CHE

a. Il presente atto autorizzativo contenga  come parti integranti: 
 un  allegato  A  contenente  una  descrizione  dell’impianto  e  delle  operazioni  che  vi  si

svolgono;
 un  allegato  B  contenente  le  prescrizioni  riguardanti  le  emissioni  dell’impianto  nel

comparto aereo ;
 un allegato C contenente le prescrizioni relative alla gestione dei rifiuti per la produzione

di EoW, 
 un allegato D riportante il faxsimile da utilizzare per la dichiarazione di conformità di

ciascuno dei materiali EoW in uscita dall’impianto. 
 la planimetria dell’ assetto impiantistico;
b. che l’efficacia dell’atto decorra dalla data di notifica della copia conforme al soggetto

interessato;
c.  la durata dell’autorizzazione sia di  10 anni dalla data di notifica dell’atto; 
d. che l’atto debba essere  tenuto a disposizione degli Enti di controllo.
e. che siano fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative nonché

le disposizioni regolamentari per quanto di competenza di altri Enti;
f. che il presente provvedimento sia soggetto a sospensione ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs.

n. 152/06, ovvero a modifica ove risulti pericolosità o dannosità dell’attività esercitata o
nei casi di accertate violazioni del provvedimento stesso, fermo restando che il soggetto
autorizzato  è  tenuto  ad  adeguarsi  alle  disposizioni  normative  statali  e  regionali,  più
restrittive che dovessero essere emanate;

g. che  la  Ditta  ottemperi  a  quanto  prescritto  dalla  normativa  regionale  in  relazione
all’obbligo  di  compilazione  dell’applicativo  O.R.SO:  (Osservatorio  Rifiuti
SOvraregionale) con le modalità e le tempistiche ivi previste. 

h. che in fase di realizzazione e di esercizio, le varianti progettuali finalizzate a modifiche
operative  e  gestionali  migliorative,  che  mantengono  la  potenzialità  ed  i  principi  del
processo impiantistico approvato e non modificano la quantità  e le tipologie di rifiuti
autorizzati,  siano  esaminate  dalla  Provincia  che  rilascia,  in  caso  di  esito  favorevole
dell’istruttoria, il nullaosta alla loro realizzazione, informandone il Comune dove ha sede
l’impianto;

i. che il soggetto autorizzato debba provvedere, in caso di chiusura dell’attività, al ripristino
dell’area. Il progetto dell’intervento di ripristino, redatto tenendo conto dello strumento
urbanistico vigente,  andrà presentato alla Provincia per il rilascio del necessario nulla
osta di competenza della medesima autorità provinciale;

j. che il presente atto venga notificato alla ditta ATI S.r.l. e trasmesso in copia al Comune  
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di  Santa  Cristina  e  Bissone  (PV),  all’ARPA  Dipartimento  di  Pavia,  alla  Regione
Lombardia e ad ISPRA 

Si  ricorda  che  l’istanza  di  rinnovo  va  presentata  180  gg.  prima  della  scadenza
dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 208 comma 12 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.

                                                                                        Il Dirigente del Settore  
                                                             Dott. Agronomo Anna Betto 

Firmato digitalmente 

Ai  sensi  dell’art.  7  della  Legge  241/90  contro  il  presente  provvedimento  può  essere  presentato  ricorso
giurisdizionale al  TAR Lombardia entro 60 giorni  dalla data di  notifica,  ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.
Copia del presente atto è affisso all’Albo Pretorio on line dell’Ente. 
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ALLEGATO “A” – Autorizzazione n. 13/2020- R.
Ditta ATI S.r.l. – impianto sito in Santa Cristina e Bissone (PV) 

1. Descrizione dell’impianto:
L’impianto è ubicato nel territorio del Comune di Santa Cristiana e Bissone (PV). 
A seguito della variante alla ex S.S. n. 412, l’indirizzo dell’impianto è stato modificato dal

Comune  di  Santa  Cristina  e  Bissone  da:  “strada  Comunale  della  Pistoia” a  “via
Cremona n.51” .  

L’area è caratterizzata da una superficie complessiva pari a circa  11.300 m2, di cui circa
8.300 m2  sono destinati all’impianto (aree di messa in riserva, area di lavorazione, zona
uffici, strade) mentre i rimanenti 3.000 m2 sono destinati ad area verde

L’area, caratterizzata da una forma triangolare, confina a Nord e a Ovest con appezzamenti
agricoli,  a Sud-Est in parte con un’area a disposizione dell’impianto e utilizzata come
deposito di materiale riciclato, autorizzato dal Comune di Santa Cristina e Bissone, e in
parte con appezzamenti agricoli.

Lungo il lato Nord dell’insediamento, corre la linea ferroviaria Pavia – Casalpusterlengo,
mentre a Sud corre la S.S. 234.

L’impianto  è  ubicato  in  una  porzione  di  territorio  posizionato  a  circa  –  5  m dal  piano
campagna, pertanto non è visibile dalle zone circostanti; tuttavia le abitazioni più vicine
si trovano a sud della S.S. 234 e distano circa 110 m.

A nord, oltre  la linea ferroviaria,  è presente la cascina Pistoia,  distante  circa 230 m dai
confini dell’impianto.

1.1 Inquadramento territoriale:
L’area su cui insiste l’insediamento è censita sull’estratto catastale del Comune di Santa
Cristina e Bissone al foglio 5, mappali n. 47, 295 e 297 sulla base del certificato comunale
prot. 2154 del 29.05.2020 (prot. prov. le n. 36604 del 08.06.2020). 
Dal certificato sopracitato risulta che:
 I mappali n. 47, 295 e 297 foglio 5 Comune di Santa Cristina e Bissone hanno la seguente

destinazione urbanistica: ambiti del tessuto urbano consolidato produttivo” Articolo 33 -
Norme  speciali  per  gli  ambiti  di  trasformazione  produttiva  soggetti  a  permesso  di
costruire convenzionato; 

 L’area come sopra identificata non è assoggettata a vincoli culturali o archeologici e non
sono  presenti  opere  di  captazione  delle  acque  destinate  al  consumo  umano  come
rilevabile dallo stralcio della tavola n. 28a del PDR;

 l’area  oggetto  dell’autorizzazione  dista  circa  m 150 dalle  aree  residenziali  così  come
individuate dallo strumento urbanistico vigente.

Per quanto concerne invece le zone di rispetto stradale e di rispetto ferroviario,  come
riscontrabile dalle Norme Tecniche di attuazione, in esse è vietata ogni nuova costruzione
di edifici e lo stoccaggio di rifiuti. 
Nel caso in oggetto non è presente alcuna costruzione fissa, vi sono presenti dei cassoni
mobili per la messa in riserva e/o il deposito temporaneo di alcune tipologie di rifiuti
prodotti  in  impianto,  che  si  trovano a  più di  16  m di  distanza  dai  binari  della  linea
ferroviaria.

1.2 Modalità di accesso all’area:
L’accesso all’impianto avviene utilizzando via Cremona, che si collega alla SP 234.

    1.3 Viabilità interna:
La porzione di superficie complessivamente destinata alla viabilità interna (strade di transito,
piazzali di manovra, etc. ) è stimabile in circa 3.985 m2.
Tutte le aree di scarico e movimentazione dei rifiuti, come pure le aree di messa in riserva e
lavorazione sono caratterizzate da una pavimentazione impermeabilizzata:
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 l’area di scarico e messa in riserva denominata in planimetria (04) e l’area di lavorazione
(05) sono realizzate in cemento armato impermeabilizzato dallo spessore di circa 20 cm,

 invece le superfici restanti sono realizzate in conglomerato bituminoso impermeabile di
circa 8 cm di spessore completato da un tappeto di usura di 3 cm di spessore.

     1.4 Aree verdi: 
Nell’insediamento sono presenti aree verdi per una superficie complessiva pari a circa 3.000
m2, distribuite lungo il perimetro dell’insediamento stesso, in corrispondenza degli argini, in
modo tale da creare un’efficace barriera verde attorno all’impianto.

     1.5 Recinzione:
La recinzione perimetrale dell’area è costituita da rete metallica plastificata avente altezza di 2
metri, sostenuta da paline in acciaio verniciato .
In  corrispondenza  dell’accesso  all’area  dell’insediamento,  è  presente   un  cancello  carraio
motorizzato con annesso passaggio pedonale.

2. Gestione rifiuti 
La ditta è autorizzata alle seguenti operazioni di gestione rifiuti con i relativi quantitativi massimi:

Operazione Descrizione Modalità di trattamento/stoccaggio
Quantitativi

massimi 
R13 Messa in riserva Messa in riserva dei rifiuti in cumuli 9280 mc.

R5
Riciclo/recupero di 
altre sostanze inorga-
niche 

Trattamento dei rifiuti  in ingresso tra-
mite  riduzione  volumetrica  (triturazio-
ne) – vagliatura – selezione – deferriz-
zazione 

60.000 t/anno
(200 /giorno)

D15 Deposito preliminare
Deposito in cassoni dei rifiuti da avvia-
re a recupero/smaltimento presso centri
terzi autorizzati

 mc.

Nella seguente tabella sono riportati i rifiuti gestibili presso l’impianto:

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA    Operazioni

01.04.13
Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quel-
li di cui alla voce 01.04.07

R5 – R13

01.05.04 Fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci R5 – R13

10.01.01
Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di
caldaia di cui alla voce 10.01.04)

R5 – R13

10.01.03 Ceneri leggere di torba e di legno non trattato R5 – R13

10.01.15
Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coince-
nerimento, diverse da quelli di cui alla voce 10.01.14

R5 – R13

10.01.17
Ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quel-
le di cui alla voce 10.01.16

R5 – R13

10.02.02 Scorie non trattate R5 – R13

10.09.03 Scorie di fusione R5 – R13

10.09.06
Forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di
cui alla voce 10.09.05

R5 – R13

10.09.08
Forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui 
alla voce 10.09.07

R5 – R13

10.10.06
Forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di
cui alla voce 10.10.05

R5 – R13
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10.10.08
Forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui 
alla voce 10.10.07

R5 – R13

10.11.10
Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, diver-
se da quelle di cui alla voce 10.11.09

R5 – R13

10.11.12 Rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10.11.11 R5 – R13

10.11.14
Lucidature di vetro e fanghi di macinazione, diversi da quelli 
di cui alla voce 10.11.13

R5 – R13

10.12.01 Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico R5 – R13

10.12.06 Stampi di scarto R5 – R13

10.12.08
Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costru-
zione (sottoposti a trattamento)

R5 – R13

10.13.01 Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico R5 – R13

10.13.11
Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di ce-
mento, diversi da quelli di cui alle voci 10.13.09 e 10.13.10

R5 – R13

10.13.14 Rifiuti e fanghi di cemento R5 – R13

12.01.17
Materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla 
voce 12.01.16

R5 – R13

12.01.21
Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da 
quelli di cui alla voce 12.01.20

R5 – R13

16.11.04
Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavo-
razioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 
16.11.03

R5 – R13

16.11.06
Rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazio-
ni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 
16.11.05

R5 – R13

17.01.01 Cemento R5 – R13

17.01.02 Mattoni R5 – R13

17.01.03 Mattonelle e ceramiche R5 – R13

17.01.07
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e 
ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17.01.06

R5 – R13

17.02.02 Vetro R5 – R13

17.04.05 Ferro e acciaio D15

17.05.04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03 R5 – R13

17.05.06
Fanghi di dragaggio, diversi da quelli di cui alla voce 
17.05.05

R5 – R13

17.05.08
Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui 
alla voce 17.05.07

R5 – R13

17.09.04
Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi
da quelle di cui alle voci 17.09.01, 17.09.02 e 17.09.03

R5 – R13

19.08.02 Rifiuti dell’eliminazione della sabbia R5 – R13

19.08.14
Fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue indu-
striali, diversi da quelli di cui alla voce 19.08.13

R5 – R13

19.12.05 Vetro R5 – R13

19.12.09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce) R5 – R13

19.13.02
Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, 
diversi da quelli di cui alla voce 19.13.01

R5 – R13
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Nella seguente tabella vengono riportate le superfici delle varie aree e la loro capacità:
Rif. 
tavola 

T03

Funzione Superficie
m2

Capacità
m3                   

01 Ingresso carraio ///                  ///                  
02 Area uffici e servizi 10 ///                   
03 Pesa 60 ///                 
04 Scarico e messa in riserva (R13) rifiuti in ingresso 420            1.440            
05 Area di lavorazione meccanica 790                ///
06 Scarico e messa in riserva (R13)  rifiuti in ingresso 2110 7740

07
Area  di  messa  in  riserva  (R13)  per  rifiuti  che  richiedono
ulteriori  accertamenti  analitici  e/o  lavorazioni  preventive
(vengono eliminati i box mobili)

75 100

08 Area di stoccaggio End of Waste in uscita 1600 5600

09
No 3 cassoni scarrabili per deposito preliminare (D15)  rifiuti 
decadenti dall’attività

90               90               

10
No 1 cassone scarrabile per deposito temporaneo rifiuti non 
processabili rinvenuti 

20                 20                 

11
Attività di deposito di materiali inerti (esclusa dalla presente 
autorizzazione)

6.400* ///   

12 Mappale 45 (escluso dalla presente autorizzazione) 185* ///                 
13 Area verde 3.000 ///                   

Strade e piazzali di manovra 3.125 ///  

TOTALI
11.300

mq.
14.990

mc.
NOTA:
(*) : Dal calcolo sono state escluse le aree 11 e 12, in quanto non ricomprese all’interno dell’autorizzazione in 
oggetto.

Apparecchiature e dotazioni: 
Stazione di pesatura

E’ presente un’unità di pesatura con le seguenti caratteristiche:
tipo: a ponte con oscillazione universale a cella di carico;
pesatura: possibilità di pesatura automatica mediante scheda magnetica con registrati i codici

dell’automezzo di conferimento;
piattaforma di copertura: in lamiera striata con spessore s = 20 mm;
servizio:  pesatura  degli  automezzi  di  trasporto  del  materiale  in  ingresso  ed  in  uscita

dall’impianto;
dimensioni: m 15 x 3; 
portata: 60 t.

La stazione di pesatura è inoltre corredata dalle seguenti apparecchiature:
pesatore imprimente e di sicurezza per evitare stampigliature non corrette;
datario e sistema di numerazione progressiva e registratore automatico delle pesature (la stam-

pante dispone anche di tastiere per la registrazione manuale);
locale pesa e fossa con coronamento metallico.

      Trituratore 
Le apparecchiature elettromeccaniche costituenti la linea di triturazione sono le seguenti:
 trituratore ad interasse variabile OM TRACK APOLLO TK 164 matricola n. 99B022;
 tramoggia di carico;
 nastro trasportatore;
 separatore magnetico.
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ALLEGATO “B” – Autorizzazione n. 13/2020- R

Ditta   ATI S.r.l. – impianto sito in Santa Cristina e Bissone (PV) 

PRESCRIZIONI CONCERNENTI LA GESTIONE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA
PROVENIENTI DALL’IMPIANTO 

Le prescrizioni seguenti sono tratte dall’allegato B, stilato dalla U.O. Aria Energia, inviate dalla stessa con
nota prot. 35438 del 29/05/2020 e ritenute valide per il presente atto di rinnovo autorizzativo comprensivo di
variante. 

IDENTIFICAZIONE DELLA DITTA

Ragione sociale A.T.I. S.r.l.
Sede legale Via Villa Eleonora, 7 – 27100 Pavia
Insediamento produttivo Via  Cremona,  51  –  27010  Santa  Cristina  e

Bissone PV
P.IVA 022226650188
Attività specifica Messa in riserva e recupero di rifiuti non 

pericolosi (inerti)

La  ditta  ATI  S.r.l.  ha  presentato  domanda  avente  per  oggetto  il  rinnovo  e  variante  non
sostanziale dell’autorizzazione unica 5/2010 – R del 20/01/2010, per l’attività di messa in riserva
e recupero di rifiuti speciali non pericolosi, (stoccaggio e trattamento di materiali/rifiuti inerti
compositi  a  base di  cemento,  mattoni,  terra,  rocce,  rifiuti  misti  dell’attività  di  costruzione  e
demolizione edilizie ecc.). 
Le  emissioni  generate  sono  quelle  derivanti  dal  trattamento  (cernita,  frantumazione,
deferrizzazione, vagliatura), il recupero e lo stoccaggio di materiali inerti vari costituiti da rifiuti
speciali non pericolosi per un quantitativo annuo massimo di 60.000 tonnellate.
Lo  stoccaggio  dei  materiali  inerti  da  trattare  e  di  quelli  già  trattati  avviene  in  cumuli  su
pavimentazione impermeabilizzata.
Lo stoccaggio dei materiali di risulta della cernita/selezione (carta, legno, plastica, ferro, ecc.)
avviene in 3 cassoni più un cassone per il deposito temporaneo dei rifiuti decadenti.
L’impianto di frantumazione è dotato di sistemi (nebulizzazione acqua) per l’abbattimento delle
polveri.
Il presente allegato non tiene conto dell’attività di trattamento e stoccaggio di materiali inerti
presente  nella  planimetria  “T08  -  PLANIMETRIA  GENERALE  INSEDIAMENTO  –
RIPERIMETRAZIONE IMPIANTO” del Gennaio 2020 a firma dell’Ing. Andrea Protti iscritto
all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Pavia al n. 1872. 

Il seguente allegato è redatto sulla base dell’allegato tecnico n. 35 presente nel D.d.s.
6 agosto 2009, n. 8213, e composto secondo questo schema:

 Allegato delle attività di trattamento e stoccaggio materiali inerti:
c) descrizione attività –ambito di applicazione
d) fasi lavorative
e) sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche 
f) prescrizioni particolari
g) prescrizioni relative ai sistemi di abbattimento
h) monitoraggio degli inquinanti e verifica del rispetto delle limitazioni imposte
i) schede impianti di abbattimento
j) note
k) prescrizioni e modalità operative finalizzate al contenimento delle emissioni diffuse
l) prescrizioni e considerazioni di carattere generale
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Attività di TRATTAMENTO E STOCCAGGIO DI MATERIALI INERTI 

TABELLA I
Ambito di applicazione

Attività in cui vengono effettuate operazioni di messa in riserva/stoccaggio, movimentazione e
recupero di materiali lapidei ed inerti in genere provenienti da:

 attività  estrattiva,  cave,  limi e limi sabbiosi  o argillosi  provenienti  dal  lavaggio  degli
inerti di cava, ciottoli di dimensioni eccedenti non commercializzabili;

3) materiali di risulta da scavi e sbancamenti (terre, sassi, pietra, ghiaia, sabbia);
4) demolizioni edilizie, industriali e ripristini ambientali (laterizi e calcestruzzi armati e non,

intonaci, esenti da amianto);
rimozione di platee o fondazioni stradali non riciclabili nella bitumatura;
 sottoprodotti e scarti delle industrie del cemento, della ceramica e del cotto, dei manufatti

prefabbricati;
 sfridi provenienti dalla lavorazione del marmo e del granito;
scorie, terre e sabbie di fonderia;

3. materiali assimilabili a quelli precedentemente descritti.
Tutte  le  materie  prime sopra  elencate  dovranno essere  classificate  non pericolose,  esenti  da
amianto o da altre sostanze pericolose o definite tali dalle normative vigenti. Sono esclusi dal
presente allegato i leganti idraulici in polvere (cemento e calce intese come materie prime).
Per l’elenco fiscale e le quantità dei rifiuti autorizzati fare riferimento a quanto riportato nella
specifica parte della presente autorizzazione ai sensi dell’art. 208 D.Lgs. 152/06

TABELLA II
FASI LAVORATIVE
Sommaria descrizione:
 Movimentazione
 Cernita dei materiali estranei (legno e plastica)
 Frantumazione, riduzione volumetrica
 Deferrizzazione
 Vagliatura
 Accumulo dei materiali inerti da trattare e di quelli già trattati

TABELLA III
Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche

Fasi di
provenienza

Sostanze
inquinanti

Limiti Tipologia impianto di abbattimento

B, C, E Polveri 10 mg/Nm3 D.MF.01
AU.SV.01

D.MF.02        
D.MM.01
AU.ST.02

A, F Polveri - -

In caso siano evidenziate comprovate problematiche di molestie olfattive il Sindaco, in qualità di
Autorità  Sanitaria  Locale,  potrà  imporre  l’installazione  di  idoneo  impianto  di  abbattimento
(Individuato nell’ambito delle schede riportate nella D.G.R. 30 Maggio 2012 - n IX/3552). Tale
installazione  dovrà  esser  comunque  preceduta  da  comunicazione  alla  Provincia  e  ad  ARPA
Pavia.
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TABELLA IV

PRESCRIZIONI PARTICOLARI
In caso di presenza di sole emissioni diffuse la ditta non è tenuta ad eseguire nessun tipo di
controllo analitico.

La ditta dovrà mantenere in buono stato di manutenzione, provvedendo anche alla sostituzione di
eventuali fallanze, la barriera verde posta sul perimetro dell’insediamento produttivo così come
definita  nella  planimetria  di  stabilimento  denominata  “T08  -  PLANIMETRIA  GENERALE
INSEDIAMENTO – RIPERIMETRAZIONE IMPIANTO” del Gennaio 2020 a firma dell’Ing.
Andrea Protti iscritto all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Pavia al n. 1872.

La ditta, al fine di contenere le emissioni diffuse di polveri provenienti dall’attività, dovrà:
- impiegare sistemi di nebulizzazione fissi durante le operazioni di triturazione e vagliatura;
- impiegare,  all’occorrenza,  sistemi  di  nebulizzazione/irrigazione  di  tipo  mobile  sulla

superficie dei cumuli di stoccaggio del materiale da trattare, di quello già trattato, sui piazzali
di  lavorazione  e  sulla  viabilità  interna  dello  stabilimento  e  durante  le  operazioni  di
scarico/carico e movimentazione dei materiali. I sistemi di tipo mobile devono essere sempre
a disposizione e presenti presso l’insediamento. 

Nel caso si dovessero verificare comprovate anomalie nella gestione dell’impianto, costituite da
emissioni  diffuse,  su segnalazione  del  Comune o a  seguito di  ispezioni  da parte  di  Enti  e/o
Organismi  competenti,  generate  nonostante  l’umidificazione  dei  cumuli,  la  ditta  dovrà
provvedere ad abbassare l’altezza dei cumuli fino ad un massimo di tre metri così come previsto
dall’Allegato Tecnico n. 35 di cui al DDS 6 agosto 2009, n. 8213.

La ditta,  qualora fosse necessario porre in  opera ulteriori  accorgimenti  rispetto  a quanto già
previsto per il contenimento delle emissioni diffuse, dovrà fare riferimento a quanto previsto dal
paragrafo  “PRESCRIZIONI  MODALITA’  OPERATIVE  FINALIZZATE  AL
CONTENIMENTO  DELLE  EMISSIONI  DIFFUSE”  pervio  nulla  osta  della  UO Rifiuti  del
Settore Tutela Ambientale.

TABELLA v
PRESCRIZIONI RELATIVE AI SISTEMI DI ABBATTIMENTO

Il mancato rispetto di una o più delle condizioni stabilite alla TABELLA III - Sostanze inquinanti e
prescrizioni  specifiche,  comporta  l’installazione  di  un  idoneo  impianto  di
abbattimento/contenimento delle emissioni, in particolare il sistema dovrà essere:
1 Progettato, dimensionato ed installato in modo da garantire il rispetto del limite imposto
2 Individuato  nell’ambito  delle  schede riportate  nella  TABELLA VII rispettando i  requisiti

impiantistici specificati
3 Installato previo nulla osta della Provincia di Pavia

TABELLA Vi

MONITORAGGIO DEGLI INQUINANTI E VERIFICA DEL RISPETTO DELLE LIMITAZIONI 
IMPOSTE
I riscontri  analitici  delle emissioni  dovranno essere effettuati,  ove prescritto  e/o necessario e
nelle  più gravose condizioni  di  esercizio,  utilizzando le  metodologie  di  campionamento  e  di
analisi  previste  dal  D.  Lgs.  152/2006  o,  comunque,  dalle  norme  tecniche  nazionali  od
internazionali  in  vigore  al  momento  dell’esecuzione  delle  verifiche  stesse  e  ritenute  idonee
dall’Ente di rilevamento territorialmente competente.
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Le  verifiche  di  cui  sopra,  fatto  salvo  quanto  eventualmente  e  diversamente  previsto  nelle
prescrizioni particolari, dovranno essere effettuate con cadenza temporale annuale e la relazione
finale deve essere inviata all’ARPA competente per territorio e una copia deve essere tenuta
sempre a disposizione presso lo stabilimento per essere esibita immediatamente agli organi di
controllo.

Il limite è rispettato quando il valore in concentrazione (espresso in mg/Nm3) nell’emissione è
minore o uguale al valore indicato allo specifico punto (– limiti  – TABELLA III – Sostanze
inquinanti e prescrizioni specifiche).

TABELLA VIi

SCHEDE IMPIANTI DI ABBATTIMENTO
Gli impianti di abbattimento citati nel presente allegato sono i seguenti (V. nota 1 TABELLA VIII):

SCHEDA D.MM.01 
SCHEDA D.MM.02
DEPOLVERATORE A SECCO

SCHEDA D.MF.01
SCHEDA D.MF.02
DEPOLVERATORE A SECCO A MEZZO FILTRANTE

AU.SV.01
ABBATITORE AD UMIDO
 
AU.ST.02
ABBATTITORE AD UMIDO SCRUBBER A TORRE

TABELLA VIiI

Note 

1   Le caratteristiche degli impianti di abbattimento sono indicate nella D.G.R. 30 Maggio 2012 -
n IX/3552 e  successive  modificazioni.  Tale  allegato,  riporta  le  schede  degli  impianti
d’abbattimento generalmente  impiegati  per il  contenimento degli  inquinanti  in atmosfera,
generati da singoli cicli produttivi.
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TABELLA ix

PRESCRIZIONI  E  MODALITA’  OPERATIVE  FINALIZZATE  AL  CONTENIMENTO  DELLE  EMISSIONI
DIFFUSE:

Emissioni di polveri nella manipolazione, lavorazione, trasporto, carico e scarico, stoccaggio di
prodotti polverulenti:

Si applica quanto previsto dalla Parte I dell'Allegato V alla Parte V del D.lgs. 152/06, e più
precisamente la Ditta dovrà attenersi a quanto segue:

a) Manipolazione e trattamento di sostanze polverulente.

Le macchine, gli apparecchi e le altre attrezzature, usate per la preparazione o produzione (ad
es.  frantumazione,  cernita,  vagliatura,  miscelazione,  riscaldamento,  raffreddamento,
pellettizzazione,  bricchettazione) di sostanze polverulente devono essere ove possibile dal
punto di vista tecnico ed impiantistici incapsulate. 
Qualora  l'incapsulamento  non possa assicurare  il  contenimento  ermetico  delle  polveri,  le
emissioni, con particolare riferimento ai punti di introduzione, estrazione e trasferimento dei
materiali polverulenti, dovranno essere convogliate ad un idoneo impianto di abbattimento.
In alternativa all’incapsulamento ed aspirazione, potrà essere utilizzato, in tutti i casi in cui le
caratteristiche del materiale trattato lo consentano, un sistema di nebulizzazione d’acqua.
Gli  ugelli  nebulizzatori,  in  numero adeguato,  dovranno essere posti  in  tal  caso nei  punti
d’introduzione, estrazione e trasferimento dei materiali.
Il  sistema  adottato  per  il  contenimento  delle  emissioni  polverulente  (gruppo  filtrante  o
gruppo  di  nebulizzatori),  dovrà  in  ogni  caso  garantire  un  contenimento  adeguato  della
polverosità.

b) Trasporto, carico e scarico delle sostanze polverulente.

Per  il  trasporto  di  sostanze  polverulente  devono  essere  utilizzati  dispositivi  (nastri
trasportatori) chiusi.
Se non è possibile l'incapsulamento, o è possibile realizzarlo solo parzialmente, le emissioni
contenenti  polveri  devono essere convogliate  ad un’apparecchiatura di depolverazione.  In
alternativa, potrà essere utilizzato un sistema di trasporto progettato in modo da garantire la
concavità del nastro, che dovrà essere dotato di sponde antivento alte almeno 300 mm, ed il
materiale dovrà essere umidificato in modo da impedire il generarsi di emissioni diffuse.

I punti di discontinuità tra i nastri trasportatori devono essere provvisti di cuffie di protezione
o,  qualora  la  qualità  dei  materiali  trattati  lo  consenta,  di  dispositivi  di  nebulizzazione
d’acqua.
Per  il  carico  e  lo  scarico  dei  materiali  polverulenti  dovranno  essere  installati,  ove
tecnicamente possibile, impianti di aspirazione e di abbattimento nei seguenti punti:
7. punti fissi, nei quali avviene il prelievo, il trasferimento, lo sgancio con benne,

pale caricatrici, attrezzature di trasporto;
8. sbocchi di tubazione di caduta delle attrezzature di caricamento;
9. attrezzature  di  ventilazione,  operanti  come  parte  integrante  di  impianti  di

scarico pneumatici o meccanici;
10. canali di scarico per veicoli su strada o rotaie;
11. convogliatori aspiranti.

Qualora,  nella  movimentazione  dei  materiali  polverulenti,  non sia  possibile  assicurare  il
convogliamento  delle  emissioni  di  polveri,  si  dovrà  mantenere,  in  modo  automatico,
un’adeguata  altezza  di  caduta e  dovrà essere assicurata,  nei  tubi  di  scarico,  la  più bassa
velocità  tecnica  per  l'uscita  del  materiale  trasportato,  ad  esempio  mediante  l'utilizzo  di
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deflettori oscillanti. Qualora ciò non sia possibile, dovranno essere previsti sistemi alternativi
atti a limitare la diffusione di polveri (ad es. nebulizzazione d’acqua qualora la qualità dei
materiali trattati lo consenta).

Qualora le fasi di scarico e carico avvengano all’aperto senza possibilità di convogliamento o
abbattimento delle emissioni polverulente, il materiale dovrà presentare un grado di umidità
tale da evitare fenomeni di diffusione di polveri, ovvero tali fasi dovranno essere presidiate
da impianti di umidificazione attivi durante l’esecuzione delle stesse.

Le  strade  ed  i  piazzali  devono  essere  realizzati  in  modo  tale  da  non  dare  accumulo  e
sollevamento di polveri a seguito di passaggi di veicoli, anche di quelli in entrata ed uscita
dall’impianto,  o  alla  presenza  d’eventi  meteorologici  sfavorevoli  (ad  esempio:
umidificazione costante, asfaltatura o altri tipi di pavimentazione).

c) Operazioni di magazzinaggio di materiali polverulenti 

Per  il  magazzinaggio  di  materiali  polverulenti,  al  fine  di  minimizzare  la  polverosità
ambientale, sono generalmente impiegati i seguenti sistemi:

Stoccaggio in silos, presidiati da un sistema di depolverazione a secco;
In cumuli dell’altezza massima di 3 m dal p.c., mantenuti in condizioni di umidificazione
costante, tramite sistemi di nebulizzazione o irrigazione automatici anche temporizzati;
Copertura superiore e su tutti i lati del cumulo di materiali sfusi, o comunque mantenimento
delle condizioni di umidità atte ad impedire la dispersione di polveri nell’atmosfera;
Copertura della superficie, ad es. con stuoie;
Manti erbosi;
Costruzione di terrapieni coperti di verde, piantagioni e barriere frangivento;
Provvedere a mantenere costantemente una sufficiente umidità superficiale.

Le misure sopra descritte devono essere attuate compatibilmente con le esigenze specifiche
degli  impianti,  scegliendo adeguatamente quelle  più appropriate  che in ogni caso devono
essere efficaci.
Il  Sindaco,  in  qualità  d’Autorità  Sanitaria  Locale,  potrà  richiedere,  qualora  lo  ritenga
necessario, l'adozione specifica di una o più misure scelte tra quelle sopra indicate.

Qualora l’impianto produttivo sia dotato di un sistema di aspirazione localizzata e susseguente
impianto di abbattimento, il valore limite all’emissione cui fare riferimento è il seguente: polveri
10 mg/Nm³.

Il  Sindaco,  in  qualità  d’Autorità  Sanitaria  Locale,  potrà  comunque  ritenere  non  sufficiente
l'adozione di sistemi d’ugelli nebulizzatori, e richiedere l'impiego di sistemi di depolverazione a
mezzo filtrante o ad umido.

TABELLA IX

PRESCRIZIONI E CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE

 Tutte le emissioni tecnicamente convogliabili devono essere presidiate da un idoneo sistema  
di aspirazione localizzato ed inviate all'esterno dell’ambiente di lavoro.

 Non sono sottoposti ad autorizzazione gli impianti così come individuati dall’art. 272 c. 5 del
D. Lgs. 152/06.

 Gli impianti di abbattimento devono rispettare le seguenti prescrizioni:
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 Idonee bocchette di ispezione,  collocate in modo adeguato,  devono essere previste a
monte  ed  a  valle  dei  presidi  depurativi  installati,  al  fine  di  consentire  un  corretto
campionamento.
Nella  definizione della  loro ubicazione si deve fare riferimento alla  norma UNI EN
10169 e  successive,  eventuali,  integrazioni  e  modificazioni  e/o  metodiche  analitiche
specifiche.
Laddove  le  norme  tecniche  non  fossero  attuabili,  l’esercente  potrà  applicare  altre
opzioni  (opportunamente  documentate)  e,  comunque,  concordate  con  l’ARPA
competente per territorio.

 Una opportuna procedura di gestione degli eventi o dei malfunzionamenti deve essere
definita da parte dell’esercente dell’impianto così da garantire, in presenza di eventuali
situazioni anomale, una adeguata attenzione ed efficacia degli interventi.
In ogni caso, qualora: 

 non esistano impianti di abbattimento di riserva; 
 si  verifichi  una  interruzione  nell'esercizio  degli  impianti  di  abbattimento  motivata  da

guasti accidentali,
l’esercente  dovrà  provvedere,  limitatamente  al  ciclo  tecnologico  ad  essi  collegato,
all’arresto totale dell'esercizio degli impianti industriali dandone comunicazione entro le
otto ore successive all’evento alla Provincia, al Comune ed all’A.R.P.A. competente per
territorio. 
Gli impianti produttivi potranno essere riattivati solo dopo il ripristino dell’efficienza
degli impianti di abbattimento ad essi collegati. 

CRITERI DI MANUTENZIONE

Le  operazioni  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  del  sistema  di  aspirazione  e
abbattimento devono essere definite nella procedura operativa predisposta dall’esercente secondo
le indicazioni  del  costruttore ed opportunamente registrate  su registro cartaceo.  Tale  registro
deve essere tenuto a disposizione delle autorità preposte al controllo. 

STOCCAGGIO
Lo stoccaggio delle materie prime, dei prodotti finiti e degli intermedi deve essere effettuato in
condizioni di sicurezza ed in modo da limitare le emissioni nocive e/o moleste nonché confinare
eventuali  sversamenti.  Le  attenzioni  minimali  e  le  misure  volte  a  limitare  la  diffusione
incontrollata di inquinanti aerodispersi sono quelle di cui all’Allegato V alla Parte Quinta del
D.lgs 152/06 e s.m.i.

MESSA IN ESERCIZIO ED A REGIME

 L’esercente,  almeno 15 giorni prima   di dare inizio alla messa in esercizio degli impianti,  
deve darne comunicazione alla Provincia, al Comune ed all’ARPA competente per territorio.

 Il  termine  massimo  per  la  messa  a  regime  degli  impianti,  qualora  non  previsto
dall’autorizzazione,  è stabilito  in tre mesi a partire dalla  data di messa in esercizio degli
stessi.

Qualora durante la fase di messa a regime si evidenziassero eventi tali da rendere necessaria
una proroga rispetto  al  termine  fissato nella  prescrizione  autorizzativa,  l’esercente  dovrà
presentare una richiesta nella quale dovranno essere:

 descritti  sommariamente  gli  eventi  che  hanno  determinato  la  necessità  di
richiedere tale proroga

 indicato il nuovo termine per la messa a regime.
La proroga si intende concessa qualora la Provincia non si esprima nel termine di 10 giorni dal
ricevimento della relativa richiesta. 
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MODALITÀ E CONTROLLO DELLE EMISSIONI

Fatto salvo quanto eventualmente e diversamente previsto nelle  prescrizioni  particolari,   dalla  
data di messa a regime decorre il termine di 20 giorni nel corso dei quali l’esercente è tenuto ad
eseguire un ciclo di campionamento volto a caratterizzare le emissioni derivanti dagli impianti
autorizzati.
Il ciclo di campionamento deve:

 essere effettuato in un periodo continuativo di marcia controllata di durata non
inferiore a 10 gg. - decorrenti dalla data di messa a regime; in particolare dovrà
permettere la definizione e la valutazione della quantità di effluente in atmosfera,
della concentrazione degli inquinanti presenti ed il conseguente flusso di massa;

 essere  condotto  seguendo  le  previsioni  generali  di  cui  al  metodo  UNICHIM
158/1988, e a successivi atti  normativi che dovessero essere adottati  su questa
tematica,  con particolare riferimento all’obiettivo di una opportuna descrizione
del ciclo produttivo in essere, delle caratteristiche fluidodinamiche dell’effluente
gassoso  e  di  una  strategia  di  valutazione  delle  emissioni  che  tenga  conto  dei
criteri, della durata, del tipo e del numero di campionamenti ivi previsti;

 gli esiti delle rilevazioni analitiche devono essere presentati,    entro 2 mesi.   dalla  
data di messa a regime degli impianti,  alla Provincia, al Comune ed all’ARPA
competente  per  territorio  ed  essere  accompagnati  da  una  relazione  finale  che
riporti la caratterizzazione del ciclo produttivo e delle emissioni generate nonché
quella delle strategie di rilevazione effettivamente adottate; un copia di tali esiti
dovrà  essere  tenuta  a  disposizione  presso  lo  stabilimento  per  essere  esibita
immediatamente agli organi di controllo e una copia deve essere tenuta sempre a
disposizione presso lo stabilimento per essere esibita immediatamente agli organi
di controllo.

 Le verifiche successive devono essere eseguite con cadenza annuale (1° gennaio – 31
dicembre); la relazione finale deve essere inviata all’ARPA competente per territorio. 

 L’eventuale  riscontro  di  inadempimenti  alle  prescrizioni  autorizzative  deve  essere
comunicato dall’ARPA competente per territorio alla Provincia al fine dell’adozione dei
conseguenti provvedimenti.

 I referti analitici devono essere presentati esclusivamente per gli inquinanti per i quali
sono stati prescritti valori limite di concentrazione e/o quantità oraria massima.

 Qualora  sia  necessaria  l'installazione  di  sistemi  di  abbattimento  degli  inquinanti,
dovranno essere tenute a disposizione di eventuali controlli le relative schede tecniche
attestanti  la conformità  degli  impianti  ai  requisiti  impiantistici  riportati  negli  specifici
allegati tecnici.

 Qualora venga adottato un sistema di rilevazione in continuo degli inquinanti dotato di
registrazione  su  supporto  cartaceo  o  magnetico,  atto  quindi  ad  evidenziare  eventuali
anomalie  dei  presidi  depurativi,  i  referti  prodotti  dallo  stesso  saranno  considerati
sostitutivi dell’analisi periodica.

METODOLOGIA ANALITICA

Le rilevazioni volte a caratterizzare e determinare gli inquinanti residui devono essere eseguite
adottando  le  metodologie  di  campionamento  ed  analisi  previste  dal  D.  Lgs.  152/2006  o,
comunque,  dalle  norme  tecniche  nazionali  od  internazionali  in  vigore  al  momento
dell’esecuzione delle verifiche stesse.
Eventuali  metodiche  diverse  o  non  previste  dalle  norme  di  cui  sopra  dovranno  essere
preventivamente concordate  con il  responsabile  del procedimento dell’ARPA competente per
territorio.
Si ricorda in ogni caso che:
 L'accesso ai punti di prelievo deve essere a norma di sicurezza secondo le norme vigenti; 
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 I punti di emissione devono essere chiaramente identificati mediante apposizione di idonee
segnalazioni;

 I controlli degli inquinanti devono essere eseguiti nelle condizioni di esercizio dell'impianto  
per  le  quali  lo  stesso  è  stato  dimensionato  ed  in  relazione  alle  sostanze  effettivamente
impiegate nel ciclo tecnologico e descritte nella domanda di autorizzazione;

 I risultati delle analisi eseguite all'emissione devono riportare i seguenti dati:
 Portata di aeriforme riferita a condizioni normali ed espressa in Nm3S/h od in Nm3T/h;
 Concentrazione degli inquinanti riferita a condizioni normali ed espressa in mg/Nm3S od

in mg/Nm3T;
 Temperatura dell’effluente in °C;

nonché le condizioni  operative in  atto  durante le  misure e le conseguenti  strategie  di
campionamento adottate.

Salvo  diverse  specifiche  prescrizioni  indicate  nei  paragrafi  precedenti,  l’esercente  deve  fare
riferimento  alle  prescrizioni  e considerazioni  sotto  riportate  relativamente ai  cicli  tecnologici
dichiarati e alle emissioni autorizzate, oggetto della domanda.

SOSPENSIONI TEMPORANEE DELL’ATTIVITA’

Qualora la ditta, in possesso di un’autorizzazione ai sensi della Parte Quinta del DLgs 152/06 e
s.m.i., intenda:

 interrompere in modo definitivo o parziale l’attività produttiva,
 utilizzare gli impianti a carico ridotto o in maniera discontinua,
e  conseguentemente  sospendere  l’effettuazione  delle  analisi  previste  dall’autorizzazione,
dovrà trasmettere  tempestivamente  apposita  comunicazione  alla  Provincia,  al  Comune ed
all’ARPA  territorialmente  competenti,  secondo  il  modello  messo  a  disposizione  dalla
Provincia.
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ALLEGATO “C”– Autorizzazione n. 13/2020- R
Ditta   ATI S.r.l. – impianto sito in Santa Cristina e Bissone (PV) 

Prescrizioni relative alla produzione presso l’impianto di EoW derivanti dal trattamento R5 

I rifiuti  in ingresso all’impianto ATI S.r.l.  che sono sottoposti  a trattamento R5 in base alle
operazioni  EoW si distinguono in due categorie: A e B.

Tipologia di Cessazione della qualifica di
rifiuto 

CODICI EER 

 A) Il processo di recupero è già previsto nelle 
norme tecniche dei DM 5/2/98 o DM 161/02 o 
DM 269/05

170101 “cemento”
170102 “mattoni”
170103 “mattonelle e ceramiche”
170107 “Miscugli o scorie di cemento, 
mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse 
da quelle di cui alla voce 170106”
170904 “Rifiuti misti dell’attività di 
costruzione e demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 
170903”
101311 “rifiuti della produzione di 
materiali compositi a base di cemento, 
diversi da quelli di cui alla voci 101309, e
101310”

***
010413 “rifiuti prodotti dalla lavorazione 
della pietra, diversi da quelli di cui alla 
voce 010407”

***
101206 “stampi di scarto”
101208 “scarti di ceramica, mattoni, 
mattonelle e materiali da costruzione 
(sottoposti a trattamento)”

***

120117 “materiale abrasivo di scarto, 
diverso da quello di cui alla voce 120116”
120121 “corpi d’utensile e materiali di 
rettifica esauriti, diversi da quelli di cui 
alla voce 120120”

***

010504 “fanghi e rifiuti di perforazione di
pozzi per acque dolci”

***

170508 “pietrisco per massicciate 
ferroviarie, diverso da quello di cui alla 
voce 170507”

***
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100906  “forme e anime da fonderia non 
utilizzate, diverse da quelle di cui alla 
voce 100905”
100908 “forme e anime da fonderia 
utilizzate, diverse da quelle di cui alla 
voce 101005”
161104 “altri rivestimenti e materiali 
refrattari provenienti dalle lavorazioni 
metallurgiche, diversi da quelli di cui alla 
voce 161103”

***
101112 “rifiuti di vetro diversi da quelli 
di cui alla voce 101111”
191205 “vetro”
170202 “vetro”

***
100903 “scorie di fusione”

***
170504 “terre e rocce diverse da quelle di 
cui alla voce 170503”

***
170506 “fanghi di dragaggio, diversi da

***
100101 “ceneri pesanti, scorie e polveri di
caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui 
alla voce 100104)
100103 “ceneri leggere di torba e di legno
morto non trattato”
100115 “ceneri pesanti, scorie e polveri di
caldaia prodotte dal coincenerimento, 
diverse da quelli di cui alla voce 100114”
100117 “ceneri leggere prodotte dal 
coincenerimento, diverse da quelle di cui 
alla voce 100116”

***
100202 “scorie non trattate”
quelli di cui alla voce 170505”

B) Il  processo di recupero è già previsto dalle
norme tecniche dei DM 5/2/98 o DM 161/02 o
DM  269/05  per  quanto  concerne
tipologia/provenienza/caratteristiche  dei  rifiuti,
attività di recupero, caratteristiche delle materie
prime  e/o  dei  prodotti  ottenuti.  Vengono
richieste  tipologie  di  rifiuti  diversi  in  ingresso
per EER 

101006 “forme e anime da fonderia non 
utilizzate, diverse da quelle di cui alla 
voce 100116”
101008 “forme e anime da fonderia 
utilizzate, diverse da quelle di cui alla 
voce 101007”
101110 “scarti di mescole non sottoposte 
a trattamento termico, diverse da quelle di
cui alla voce 101109”
101114 “lucidature di vetro e fanghi di 
macinazione, diversi da quelli di cui alla 
voce 101113”
101201 “scarti di mescole non sottoposte 
a trattamento termico”

26
Autorizzazione n. 13/2020-R 



101301 “scarti di mescole non sottoposte 
a trattamento termico”
101314 “rifiuti e fanghi di cemento”
161106 “rivestimenti e materiali refrattari
provenienti dalle lavorazioni non 
metallurgiche, diversi da quelli di cui alla 
voce 161105”
190802 “rifiuti dell’eliminazione della 
sabbia”
190814 “fanghi prodotti da altri 
trattamenti delle acque reflue industriali, 
diversi da quelli di cui alla voce 190813”
191209 “minerali (ad esempio sabbia, 
rocce)
191302 “rifiuti solidi prodotti dalle 
operazioni di bonifica dei terreni, diversi 
da quelli di cui alla voce 191301”

 

Tutti i materiali  EoW elencati e gestiti secondo le prescrizioni di seguito illustrate  potranno
uscire  ed   essere  commercializzati  dall’impianto  solo  se accompagnati  da  “Dichiarazione  di
conformità” redatta secondo quanto previsto nel facsimile dell’allegato E del presente atto . 

GRUPPO TIPOLOGIA A 

Il recupero R5  così come svolto presso l’impianto della  ATI S.r.l. è previsto al punto 7.1 (EER
170101, 170102, 170103,  170107, 170904, 101311),  7.2 (EER 010413) , 7.4 (EER101206,
101208), 7.11 (170508), 7.25 (100906, 100908, 161104), 7.31bis (EER 170504) del suballegato
1  “Norme  tecniche  generali  per  il  recupero  di  materia  dai  rifiuti  non  pericolose”  del  DM
5/2/1998  “Individuazione  dei  rifiuti  non  pericolosi  sottoposti  alle  procedure  semplificate  di
recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 “.

Le  prescrizioni da  adottarsi  per  la  gestione  di  tali  rifiuti  destinati  a  divenire  EoW sono  le
seguenti: 

 i  rifiuti  EER  170101,  170102,  170103   e  101311  devono  derivare  da  attività  di
demolizione, frantumazione e costruzione; selezione da RSU e/o RAU; manutenzione
reti; attività di produzione di lastre e manufatti in fibrocemento.

 i rifiuti EER 010413 devono provenire da attività di lavorazione dei materiali lapidei
  i rifiuti EER 101206 e 101208 devono provenire da attività di produzione di laterizi e di

argilla  espansa  e  aventi  caratteristiche  di  frammenti  di  materiale  argilloso  cotto  e
materiale perlitico

 i rifiuti EER 170508 devono provenire dalla manutenzione delle strutture ferroviarie con
caratteristiche di pietrisco tolto d’opera costituito da roccia silicea o calcare per circa il
70%, con sabbia e argilla per circa il 30%

 i  rifiuti  EER  100906,  100908,  161104  devono  provenire  da  attività  di  fonderie  di
seconda  fusione  di  ghisa  ed  acciaio  con  caratteristiche  di  sabbie  e  terre  refrattarie
miscelate  con  leganti  inorganici  (argille)  e/o  organici  (resine  furaniche,  fenoliche  e
isocianati) il contenuto massimo di fenolo sul rifiuti TQ è pari a 200ppm ;

  i  rifiuti  EER  170504  devono  provenire  da  attività  di  scavo  con  caratteristiche  di
materiale inerte vario costituito da terra con presenza di ciotoli, sabbia, ghiaia, trovanti
anche di origine antropica 
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  una  volta  trattati  (mediante  fasi  meccaniche  e  tecnologicamente  interconnesse  di
macinazione,  vagliatura,  selezione  granulometrica  e  separazione  della  frazione
metallica  e  delle  frazioni  indesiderate  per  l'ottenimento  di  frazioni  inerti  di  natura
lapidea a granulometria idonea e selezionata) dovranno essere conformi alle specifiche
analitiche  e  merceologiche  previste  dalla  circolare  Ministeriale  Ambiente  n.
UL/2005/5205 e dovranno attestare certificazione analitica di eluato conforme al test di
cessione secondo il metodo descritto nell’allegato 3 del medesimo DM 5/2/1998;

 solo se fatte salve le condizioni  di  cui al  punto precedente tali  materiali  esitati  dalle
operazioni R5 potranno essere utilizzati: 

16.  per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali e ferroviari e aeroportuali, piazzali
industriali previo trattamento.

Il recupero  R5  così come svolto presso l’impianto della  ATI S.r.l. è previsto al  punto 7.14
(EER 010504) del suballegato 1 “Norme tecniche generali per il recupero di materia dai rifiuti
non  pericolose”  del  DM  5/2/1998  “Individuazione  dei  rifiuti  non  pericolosi  sottoposti  alle
procedure  semplificate  di  recupero  ai  sensi  degli  articoli  31  e  33 del  decreto  legislativo  5
febbraio 1997, n. 22 “
Le  prescrizioni da  adottarsi  per  la  gestione  di  tali  rifiuti  destinati  a  divenire  EoW sono  le
seguenti: 

 i rifiuti EER 010504 devono provenire da attività di perforazione pozzi per acque dolci
con le seguenti caratteristiche: detriti con presenza di acqua/bentonite, di acqua/barite, di
olio/organosmectiti/barite  contenenti  concentrazioni  di  idrocarburi  inferiori  a  1000
mg/kg sul secco e IPA<10ppm

 trattamento R5
 solo se fatte salve le condizioni  di  cui al  punto precedente tali  materiali  esitati  dalle

operazioni R5 potranno essere utilizzati:
 per copertura di discariche per RSU; la % di rifiuto utilizzabile in miscela con la

materia prima non dovrà essere superiore al 30% in peso. 

Il recupero R5  così come svolto presso l’impianto della  ATI S.r.l. è previsto al punto 4.4. (EER
100903) del suballegato 1 “Norme tecniche generali per il recupero di materia dai rifiuti non
pericolose” del DM 5/2/1998 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure
semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.
22 “
Le  prescrizioni da  adottarsi  per  la  gestione  di  tali  rifiuti  destinati  a  divenire  EoW sono  le
seguenti:
i  rifiuti  EER 100903  devono  provenire  da  fonderie  di  seconda  fusione  di  ghisa  e  acciaio  ,
produzione  di  ferroleghe,  industria  siderurgica,.  Il  rifiuto  deve  essere  costituito  da  scorie
granulate o uniblocchi più dell’80% in peso di SiO2, CaO, Al2SO3, MgO, FeO  

 trattamento R5 
 solo se fatte  salve le  condizioni  di  cui  al  punto precedente  tali  materiali  esitati  dalle

operazioni R5 potranno essere utilizzati: 
5.  per la realizzazione di rilevati  e sottofondi stradali  e ferroviari  e aeroportuali,

piazzali industriali previo trattamento.

Il recupero R5  così come svolto presso l’impianto della  ATI S.r.l. è previsto al punto 2.1 (EER
101112, 170202, 191205) del suballegato 1 “Norme tecniche generali per il recupero di materia
dai rifiuti non pericolose” del DM 5/2/1998 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti
alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22 “
Le  prescrizioni da  adottarsi  per  la  gestione  di  tali  rifiuti  destinati  a  divenire  EoW sono  le
seguenti:

 i rifiuti devono provenire da raccolta differenziata , selezione da RSU s/o RAU , attività
industriali  ,  artigianali  commerciali  e  di  servizi;  autodemolizione  ;  devono  avere
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caratteristiche di vetri  di  scarto con l’esclusione di vetri  da tubi raggio catodici  delle
lampade  a  scarica  ed  altri  vetri  contaminati  da  sostanze  radioattive  e  dei  contenitori
etichettati come pericolosi 

 trattamento R5 di cernita manuale, vagliatura, frantumazione o macinazione , separazione
metalli magnetici, asportazione dei materiali leggeri, separazione automatica metalli non
magnetici , separazione automatica corpi opachi , 

 solo se fatte  salve le  condizioni  di  cui  al  punto precedente  tali  materiali  esitati  dalle
operazioni R5 potranno essere utilizzati come materie prime e secondarie per l’edilizia: 

o  per  la  realizzazione  di  rilevati  e  sottofondi  stradali  riempimenti  e  colmature,
come  strato  isolante  e  di  appoggio  per  tubature,  condutture  e  pavimentazioni
anche stradali e come materiale di drenaggio

Il recupero  R5  così come svolto presso l’impianto della  ATI S.r.l. è previsto al  punto 12.2
(EER170506) del suballegato 1 “Norme tecniche generali per il recupero di materia dai rifiuti
non  pericolose”  del  DM  5/2/1998  “Individuazione  dei  rifiuti  non  pericolosi  sottoposti  alle
procedure  semplificate  di  recupero  ai  sensi  degli  articoli  31  e  33 del  decreto  legislativo  5
febbraio 1997, n. 22 “.
Le  prescrizioni da  adottarsi  per  la  gestione  di  tali  rifiuti  destinati  a  divenire  EoW sono  le
seguenti:

 il rifiuti EER 170506 deve derivare da attività di dragaggio di fondali di laghi,
canali navigabili o irrigui e corsi d’acqua , pulizia di bacini idrici, con le seguenti
caratteristiche: materiale composto da limi, argille, sabbie e ghiaie con contenuto
in acqua <80%, idrocarburi totali <30 mg/kg SS, PCB<0,01mg/kg SS IPA <1 mg/
kg SS, pesticidi organo clorurati <0,01 mg/kg  SS, coliformi fecali <20 MPN in
100 ml, salmonelle assenti in 5000ml

 solo se fatte salve le condizioni di cui al punto precedente tali materiali esitati
dalle operazioni R5 potranno essere utilizzati: 

9. formazione  di  rilevati  e  sottofondi  stradali  previo  essiccamento  ed  eventuale
igienizzazione (il recupero è subordinato all’esecuzione del test di cessione sul
rifiuto TQ)   

10. esecuzione di terrapieni e arginature  ad esclusione delle opere a contatto diretto o
indiretto con l’ambiente marino, previo essiccamento ed eventuale igienizzazione
(il recupero è subordinato all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto TQ).   

Il recupero  R5  così come svolto presso l’impianto della  ATI S.r.l. è previsto al  punto 13.2
(EER  100101.  100103,  100115,100117)  del  suballegato  1  “Norme  tecniche  generali  per  il
recupero di materia dai rifiuti non pericolose” del DM 5/2/1998 “Individuazione dei rifiuti non
pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 “
Le  prescrizioni da  adottarsi  per  la  gestione  di  tali  rifiuti  destinati  a  divenire  EoW sono  le
seguenti:

 I  rifiuti  100101.  100103,  100115,100117  devono  provenire  da  impianti  di  recupero
energetico  di  biomasse  ,  legno  e  fanghi  con  caratteristiche  di  ceneri  costituite
principalmente da potassio, calcio , sodio e loro composti  con PCDD in concentrazione
non superiore a 0,1 ppb sul secco , PCB, PCT <5 ppm sul secco 

 Attività di recupero R5 
 solo se fatte  salve le  condizioni  di  cui  al  punto precedente  tali  materiali  esitati  dalle

operazioni R5 potranno essere utilizzati: 
11. per  formazione  di  rilevati  e  riutilizzo  per  recuperi  ambientali  ((il  recupero  è

subordinato  all’esecuzione  del  test  di  cessione  sul  rifiuto  TQ),  con esclusione
delle ceneri derivanti dalla combustione dei rifiuti.

Il recupero  R5  così come svolto presso l’impianto della  ATI S.r.l. è previsto al  punto 5.17
(EER 100202) del suballegato 1 “Norme tecniche generali per il recupero di materia dai rifiuti
non  pericolose”  del  DM  5/2/1998  “Individuazione  dei  rifiuti  non  pericolosi  sottoposti  alle
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procedure  semplificate  di  recupero  ai  sensi  degli  articoli  31  e  33 del  decreto  legislativo  5
febbraio 1997, n. 22 “
Le  prescrizioni da  adottarsi  per  la  gestione  di  tali  rifiuti  destinati  a  divenire  EoW sono  le
seguenti:

 il rifiuto 100202 deve provenire da industria siderurgica produzione di ghisa d’altoforno
mediante fusione di coke e minerale di ferro in presenza di fondenti con caratteristiche di
solido a matrice vetrosa in forma granulata e sabbia a grana medio grossolana di colore
variabile dal grigio al giallastri costituita da silice >30%, ossidi di calcio >40%, ossidi di
alluminio, ossidi di magnesio . non rispondente agli standard Uni ENV 197/1;

 Attività di recupero R5; 
 solo se fatte  salve le  condizioni  di  cui  al  punto precedente  tali  materiali  esitati  dalle

operazioni R5 potranno essere utilizzati: 
o per  formazione  di  rilevati  e  riutilizzo  per  recuperi  ambientali  ((il  recupero  è

subordinato all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto TQ).  
Il trattamento R5 subito dai rifiuti della tipologia A è esattamente quello descritto per i rifiuti
seguenti della tipologia B. 

GRUPPO TIPOLOGIA B 
Il recupero R5 di tale gruppo di rifiuti è del tutto assimilabile a quello previsto  per le tipologie
sovra descritte  del suballegato 1 “Norme tecniche generali per il recupero di materia dai
rifiuti non pericolose” del DM 5/2/1998 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti
alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22 “ senonchè i codici EER di tali rifiuti non sono previsti in ingresso per tali
recupero. 
Pertanto  si  descrivono di  seguito  i  criteri  per  il  recupero  di  tali  codici  di  rifiuto  nonché  le
conseguenti prescrizioni affinché essi possano esitare dal trattamento R5 come EoW. 
Si precisa che la descrizione puntuale della gestione dei singoli rifiuti riferita puntualmente ai
criteri la cui definizione è prevista all’art. 184-ter del D.lgs. 152/06 e s.m.i. è presente agli atti
provinciali quale documentazione di istanza della ditta ATI S.r.l., inviata con nota prot. prov.le n.
7483 del 29.01.2020.  
I codici EER rientranti nel gruppo B risultano: 101006, 101008, 101110, 101114, 101201,
101301, 101314, 161106, 190802, 190814, 191209 e 191302.
Le prescrizioni per la gestione di tali rifiuti destinati a divenire End of waste sono le seguenti:

 il  rifiuto  accettato  presso  l’impianto  proviene  da  processi  termici  e  da  impianti  di
trattamento dei rifiuti;

 in  entrata  è  accompagnato  da  previsto  formulario  di  trasporto  e,  in  base  ai  lotti  di
provenienza, da analisi in ingresso attestanti la non pericolosità del rifiuto mediante la
verifica  dei  parametri  inquinanti,  ai  sensi  del  Regolamento  UE n.  1357/2014 e  della
Decisione 2014/955/UE; 

 tali analisi del rifiuto in accettazione,  una per ogni produttore,  devono essere sempre
presenti in impianto e messe a disposizione degli Enti di controllo; 

 in particolare il primo conferimento dei rifiuti è preceduto dalla fase di omologa costitita
dalla verifica di un campione rappresentativo che attesti le caratteristiche merceologiche
nonché  dall’acquisizione  di  tutte  le  informazioni  necessarie  per  garantire  la  corretta
gestione  ambientale  dei  rifiuti  stessi.  Contestualmente  si  procede  con  il  controllo
dell’analisi  chimica  fornita  dal  produttore  e/o  intermediario  così  da  verificare  la  non
pericolosità e quindi l’ammissibilità in impianto ;

 in  occasione  del  primo  conferimento  definito  “viaggio  prova”  l’impianto  esegue  a
campione  su  determinate  categorie  di  rifiuti,  in  particolare  per  quelli  con  codice  a
specchio, un’analisi di controllo; in caso di conferimenti ripetuti l’analisi viene ripetuta
ogni  1500  t  per  ciascun  produttore  al  fine  di  accertare  l’assenza  di  variazioni  delle
caratteristiche  del  rifiuto  soprattutto  in  relazione  agli  eventuali  contaminanti;l’analisi
viene in ogni caso ripetuta ogni 6 mesi; 
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 sul rifiuto sono effettuate operazioni di cernita, separazione, frantumazione, vagliatura ed
eventuale  deferrizzazione  mediante  il  trituratore  OM  TRACK  APOLLO  TK  164
matricola n. 99B022, nel caso di blocchi di grandi dimensioni, i rifiuti vengono ridotti
volumetricamente mediante pinza idraulica;

 lo schema gestionale adottato presso l’impianto in particolare prevede : 
o osservanza delle prescrizioni dell’atto autorizzativo vigente;
o presa d’atto della presenza e verifica della conformità delle analisi del rifiuto in

ingresso;
o conseguente accettazione (o non accettazione in caso di non conformità del carico

con comunicazione alla Provincia entro 24 ore dal respingimento) ;
o trattamento R5;
o deposito  del  prodotto/rifiuto  lavorato  nell’area  destinata  ,  in  attesa  di  verifica

analitica;
o verifica analitica sui singoli lotti ;
o verifiche finalizzate all’etichettatura;
o successiva commercializzazione per attività di cui al successivo punto 15;

 le eventuali  componenti  estranee presenti nei rifiuti  e inerti  sono separate  in corso di
trattamento  e  stoccate  in  appositi  contenitori   Tali  rifiuti  sono  inviati  come  tali  ad
impianti terzi autorizzati al loro recupero finale;

 il prodotto di recupero ottenuto a seguito del trattamento viene stoccato nelle apposite
aree per Mps in cumuli di 3000 mc pari a corca 5000 tons ; 

 lo stoccaggio temporaneo in attesa delle verifiche analitiche e merceologiche è previsto
ancora nell’area 6 destinata ai rifiuti; 

 la  volumetria  dei  lotti  destinati  singolarmente  alle  analisi  di  verifica  di  conformità
ammonta  ad  un  massimo  di  3000  mc.  (Circolare  5205/05)  e  la  periodicità  analitica
avviene mensilmente: i campioni prelevati sono inviati a due distinti laboratori uno di
analisi chimiche per la verifica di ecocompatibilità , l’altro qualificato dal Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti ai fini dell’accertamento delle caratteristiche prestazionali del
riciclato secondo quanto stabilito dalla Circolare Ministeriale 5205/

  tutti i rifiuti pertanto una volta trattati dovranno presentare caratteristiche prestazionali
confermate da conformità a: 

 test di cessione (D.M. n. 186 , tab. punto m) allegato3);
 analisi eseguite da laboratorio certificato (granulometria + contenuto fini UNI EN

933-1 , indice di forma UNI EN 933-4, indice di appiattimento UNI EN 933-3,
resistenza  alla  frammentazione  UNI  EN  1097-2,  descrizione  dell’aggregato
riciclato UNI EN 13285, equivalente in sabbia UNI EN 933-8);

 caratteristiche  previste  nella  Circolare  Ministeriale  Ambiente  n.  UL/2005/5205
del 15/7/2005;

 a seguito delle verifiche il  materiale  risultato conforme viene spostato nell’area 8 già
prevista dall’autorizzazione per lo stoccaggio del prodotto di recupero EoW, ovvero in
un’altra area nella disponibilità di ATI confinante ma esterna al perimetro dell’impianto e
appositamente  autorizzata  per  attività  commerciale  dal  Comune  di  Santa  Cristina  e
Bissone; le tempistiche di stoccaggio variano, a seconda della domanda di mercato; 

 il materiale ottenuto , anche con trattamento dei rifiuti della tipologia A, è un aggregato
riciclato idoneo per la formazione del corpo dei rilavati nonché per strati accessori aventi
funzioni antigelo , anticapillare, drenante o altro , come rispettivamente riportato negli
allegati C1 e C5 della suddetta Circolare 5205/2005;  

 per  quanto  riguarda  l’accreditamento  CE,  la  ditta  è  in  possesso  di  Certificazione  di
conformità del Controllo della Produzione di Fabbrica per Aggregati – Regolamento UE
305/2011  –  CPR,  Marcatura  CE,  attestato  dall’Organismo  di  Certificazione  Bureau
Veritas,  con riferimento  alla  norma armonizzata  EN 1342:2002 + A1:2007 relativa  a
“Aggregati per materiali non leganti e legati con leganti idraulici per l’impiego in opere
di ingegneria civile e nella costruzione di strade” 
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 i  materiali  EoW  devono  avere,  così  come  i  rifiuti  da  cui  derivano,   altrettante
caratteristiche  di   inerti,  non  suscettibili  pertanto  di  esalazioni,  sversamenti  liquidi  e
rilascio di odori;

 i  materiali  EoW   derivanti  dal  trattamento  dei  rifiuti  potranno  uscire  ed   essere
commercializzati dall’impianto solo se accompagnati da “Dichiarazione di conformità”
redatta secondo quanto previsto nel faxsimile dell’allegato E del presente atto;  

 tale  dichiarazione,  redatta  per  ciascun  lotto  prodotto,  deve  essere  inviata  con  posta
certificata  o  altre  modalità  legalmente  riconosciute  all’autorità  competente  e  all’ARPA
competente per territorio;
 la  medesima  dichiarazione  è  conservata  presso  l’impianto  di  produzione  e  messa  a
disposizione degli organi di controllo;
 un campione di ciascun lotto è inoltre conservato presso l’impianto di produzione  per 5
anni con modalità tali da garantire la non alterazione delle caratteristiche chimico fisiche del
granulato di conglomerato bituminoso prelevato e a consentire la ripetizione delle analisi.  

 In  particolare  il  rifiuto  codice  EER 190814  che la  ditta  intende ritirare  è  prevalentemente
riconducibile  alle  lavorazioni  connesse  allo  scavo  di  gallerie  o  attività  similari.  Lo  scavo
meccanizzato  o  con  metodo  tradizionale  di  gallerie,  comporta  la  produzione  di  ingenti
quantitativi di acqua mista a terra, che viene convogliata in apposita vasca di decantazione. Dalla
vasca,  dopo  la  decantazione,  il  materiale  confluisce  nella  filtropressa  ovvero  subisce  un
trattamento meccanico di “spremitura” che elimina l’acqua in eccesso e riduce il rifiuto in panetti
solidi. Il trattamento meccanico  di filtropressatura attribusce il codice EER 190814 al rifiuto ,
esso è un rifiuto inerte con livelli di contaminazione confacenti ai limiti imposti per materiali
simili dal D.M. 5/2/1998 come modificato dal D.M. 5/4/2006 all. 3. 
Il  recupero  per  tale  rifiuto  è  quello  previsto  dal  suddetto  D.M.  per  la  tipologia  12.8  per
cementifici e l’industria dei laterizi. 
Il  rifiuto,  costituito  da  terra  e  sabbia  in  percentuali  variabili  è  sottoposto  a  R5  mediante
trattamento meccanico e tritovagliatura . 
Il  rifiuto,  dopo  un  eventuale  breve  periodo  di  esposizione  all’aria  qualora  risultasse
particolarmente  umido,  viene  sittoposto  a  trattamento  meccanico  ottenendo  un  prodotto  di
granulometria  0-40  utilizzabile  in  conformità  sia  all’allegato  C4-  recuperi  ambientali  ,
riempimenti  e  colmate  della  circolare  5295/2005  sia  miscelato  con  altri  riciclati  per  la
realizzazione di un aggrgato non legato con caratteristiche prestazionali adeguate all’allegato C2-
sottofondi stradali. 
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ALLEGATO D – Autorizzazione n. 13/2020- R
Ditta ATI S.r.l. – impianto sito in Santa Cristina e Bissone (PV) 

FAXSIMILE DI DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DA UTILIZZARSI  PER I
MATERIALI EoW CHE ESCONO DALL’IMPIANTO DOPO TRATTAMENTO R5 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART.184-ter , comma 3 , lett e) 

del DLGS 3/4/2006, n. 152.487,16
(Articoli 47 e 39 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445) 

Dichiarazione numero*

Anno 

                *riportare il numero della dichiarazione in modo progressivo per ogni tipologia di EoW in uscita 

Il/la sottoscritto/a 
__________________________nato/a_________________________(________)

il________________________C.F.______________________di cittadinanza_______________

residente a__________________(______) in ___________________________n.civico________

in qualità di____________________________________________________________________

dell’impresa__________________________________CF/Partita I.V.A.____________________

Sede legale____________________________________________________________________

Comune___________________________CAP_____________________Prov._______________

con impianto di produzione sito in__________________________________________________

Comune__________________________________CAP______________Prov._______________
__

In  possesso  di  seguente  autorizzazione  al  recupero  (R_________)  di
rifiuti:____________________

_____________________________________________________________________________
___

rilasciata  da_________________________________________________in
data________________

DICHIARA CHE 
la sostanza/oggetto/materiale per la/il quale viene rilasciata la presente dichiarazione è prodotta/o

dalle operazioni di recupero svolte in ottemperanza al provvedimento autorizzativo sopra
richiamato;

la   sostanza/oggetto/materiale  ottenuta/o  dalle  operazioni  di  recupero  autorizzate  è
denominata_______________________________________________________________

il  lotto  di  sostanza/oggetto/materiale  ottenuta/o  dalle  operazioni  di  recupero  autorizzate  è
rappresentato  dalla  seguente  quantità:  mc___________________pari  a
tons______________________________________________________________________
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il predetto lotto è conforme alle caratteristiche specificate nel provvedimento autorizzativo sopra
richiamato come risulta dalla documentazione allegata alla presente;

il  predetto  lotto  di  sostanza/oggetto/materiale  è  destinato  al  seguente  scopo
specifico:__________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

per il predetto lotto di sostanza/oggetto/materiale esiste un mercato o una domanda, come risulta
dalla documentazione allegata alla presente;

la  sostanza/oggetto/materiale  soddisfa  i  requisiti  tecnici  per  gli  scopi  specifici  e  rispetta  la
normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti;

l’utilizzo  della  sostanza/oggetto/materiale  non  poterà  a  impatti  complessivi  negativi
sull’ambiente o sulla salute umana. 

DICHIARA INOLTRE 
di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di

falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli articoli 75 e 76 del
D.P.R. 445/2000;

di essere informato del fatto che i dati contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati ai
sensi  del  Regolamento  Generale  sulla  Protezione  dei  Dati  (GDPR-  regolamento  UE n.
679/2016) 

ALLEGA

documentazione attestante le caratteristiche chimico/fisiche e merceologiche del lotto;
documentazione attestante l’esistenza di un mercato o una domanda del lotto;
copia in corso di validità di documento di identità del dichiarante.
_____________________,  __________________
_______________________________
(Luogo)                                  (Data) (Firma Leggibile e timbro)
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